
di Piero Taddei
piero.taddei@incassetta.it

Raggiunto l’accordo per ristrut-
turare e rimettere in uso buona
parte dell’ex ospedale di Zevio.
Ulss e Comune hanno accettato
di mettere a  disposizione di
Adoch (Ad honorem Chiarenzi)
spazi in proprietà o in gestione,
affinché  l’associazione presie-
duta dal consigliere comunale
Raffaele Bazzoni (Forza Italia-
Insieme per Zevio) proceda a
proprie spese a realizzare lavori
volti al riuso della struttura sot-
toutilizzata ormai da anni. Con
la somma spesa da Adoch (un
milione di euro) grazie ad Homo
- l’organismo lombardo apoliti-
co e senza scopo di lucro a soste-
gno delle attività di promozione
umana attraverso investimenti,
donazioni e prestiti, coordinato
da don Gianni Naletto, cappel-
lano dell’ospedale di Borgo
Roma - si faranno opere antisi-
smiche, sarà ristrutturata la sala
conferenze Coghi, sistemata
l’ala est del Chiarenzi, quella
intorno alla cappella, la cella
mortuaria, le sale e corridoi sot-
terranei annessi, la parte di stabi-
le destinata ad accogliere il cen-
tro trasfusionale. 
Compiaciuto per il risultato inse-
guito da tempo, Bazzoni osser-
va: «Saranno riqualificazioni  in
linea coi tempi, in modo che chi
poi gestirà i servizi trovi ambien-
ti accoglienti e funzionali». Il
consigliere aggiunge che sarà
Adoch a proporre alla Scaligera i
servizi potenzialmente attivabili,
curando che non siano concor-
renziali con quelli gestiti dal-
l’Unità sociosanitaria. 
L’accordo a tre sottoscritto pochi
giorni fa contiene un’altra infor-
mazione lieta per il Chiarenzi:  la
Scaligera intende realizzare nel-
l’ala nord-ovest dell’ex ospedale

una casa di comunità finanziata
con i fondi del Pnrr. In altre
parole, si tratta di una delle strut-
ture previste dalla legge sul
potenziamento della sanità terri-
toriale per la presa in carico di
pazienti affetti da patologie cro-
niche, attraverso équipe multidi-

sciplinari composte da medici,
infermieri e altre figure profes-
sionali. 
Dopo aver sottoscritto l’accordo
il direttore generale dell’Ulss 9,
Pietro Girardi, ha ringraziato
Comune e Adoch per la possibi-
lità di recuperare e valorizzare

gli spazi del Chiarenzi a vantag-
gio della comunità.  La sindaca
Paola Conti ha detto di essere in
attesa del progetto di ristruttura-
zione e precisato che la giunta
aveva avallato l’accordo a fine
dicembre. L’inizio dei lavori è
previsto per la primavera. 
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Intesa per il Chiarenzi

C’è l’accordo tra Ulss e Comune di Zevio per ristrutturare e
quindi rimettere in uso una buona parte dell’ex ospedale

Cassettain

Allarga gli orizzonti 
della tua Consulenza

Entra in Zurich Bank e gestisci il 
patrimonio personale, familiare e aziendale
dei tuoi clienti con un’ottica integrata, grazie
ad una piattaforma unica di prodotti e servizi.

Insieme a noi, 
la tua ambizione guarda al futuro

InCassetta 
a Nogara

in Comune
Il nostro direttore, Fabio Lonardi, ha
incontrato in municipio il sindaco e
neo presidente della provincia Flavio
Pasini al quale ha presentato il men-
sile inCassetta che da febbraio arriva
nelle case di tutti i cittadini di Noga-
ra. Salgono così a 40mila le copie
stampate e distribuite ogni mese.



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

È stato presentato all’ex chie-
sa di Pozzo il piano di sicu-
rezza dell’acqua del comune
di San Giovanni Lupatoto. Il
direttore generale di Acque
Veronesi Silvio Peroni ha
spiegato la gestione dei pro-
blemi da parte dell’azienda
idrica e la consapevolezza di
dover intervenire prima che
questi si manifestino, oltre
alle azioni da mettere in atto
per garantire la qualità del-
l’acqua e neutralizzare ogni
tipo di rischio. Importante in
questo ambito il lavoro di
squadra tra gestore del servi-
zio idrico, consiglio di baci-
no, comune di San Giovanni
Lupatoto, Provincia, Istituto
Superiore di Sanità, Arpav e
Ulss di appartenenza. 
«Il principio di prevenzione –
ha dichiarato Silvio Peroni –
è alla base dei piani di sicu-
rezza dell’acqua. L’importan-
te è analizzare e valutare
quelli che sono i potenziali
rischi che si manifestano
lungo tutta la filiera idropota-
bile e identificare le azioni
conseguenti. La possibilità di
mettere insieme le informa-
zioni e i dati a disposizione
degli enti coinvolti, consente
di rendere molto efficace il
piano». 
L’attuale sistema acquedotti-
stico di San Giovanni Lupa-
toto è composto da cento chi-
lometri di condotte tra comu-
ne capoluogo e frazioni ed è
alimentato da sei centrali di
approvvigionamento con
nove pozzi. Le principali
sono Monte Carega e Bellet-
te che coprono circa la metà
del fabbisogno idrico. Il
volume erogato alle utenze è
di circa 2 milioni di metri
cubi annui (dati 2020) con un

dato medio di 230 litri gior-
nalieri di consumo a persona.
Le interconnessioni con i
comuni vicini (la possibilità
cioè di spostare l’acqua in
caso di emergenza da un ter-
ritorio all’altro) sono sette.
Quindici anni fa ce n’era atti-
va solo una, a testimonianza
dell’evoluzione del sistema
acquedottistico lupatotino.
Significativo il numero di
controlli annui sulla qualità

dell’acqua: 214, con un
100% di conformità. 
«Abbiamo intrapreso una
preziosa collaborazione con
Acque Veronesi – ha spiegato
il sindaco di San Giovanni
Lupatoto Attilio Gastaldello
–. Siamo riusciti a fare inve-
stimenti, ad avere opere per
la sicurezza dell’acqua e assi-
curare la potabilità con valori
ottimali grazie a un rapporto
stretto tra società idrica ed

ente locale. Una vera società
“in house”, che risponde alle
esigenze grazie a un’organiz-
zazione che difficilmente un
singolo comune potrebbe
avere. Sono lavori sotto trac-
cia ma fondamentali, utili per
l’ambiente e per la salute dei
cittadini». Il piano di sicurez-
za rappresenta una rivoluzio-
ne nel controllo dell’acqua
potabile, che prevede mappa-
ture specifiche e la valutazio-
ne dei pericoli calibrati sulle
peculiarità del territorio.
Approcci innovativi che con-
sentono di stabilire i parame-
tri da monitorare con più fre-
quenza o come estendere la
lista di sostanze da controlla-
re. «Il servizio su San Gio-
vanni Lupatoto è eccellente –
ha concluso il vicesindaco
Mattia Stoppato –. Sul terri-
torio abbiamo ancora a che
fare con tubazioni vetuste ma
grazie al rapporto con Acque
Veronesi stiamo intervenen-
do con puntualità. Siamo
sulla strada giusta».

SAN GIOVANNI. Il piano di Acque Veronesi presentato alla cittadinanza

Così l’acqua è più sicura

Via S. Sebastiano 6/2, S. Giovanni Lupatoto (VR)
Orari: Lun-Ven dalle 8.00 alle 13.00

045 549000 – www.sglmultiservizi.it
info@sglmultiservizi.it – sgl13804@legalmail.it
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Donatori si mobilitano anche a Isola della Scala
Dopo Zevio, donatori in fermento anche a Isola della Scala, dopo la riduzione del servizio decisa dall’Ulss 9.
È stata infatti ridotta a una sola giornata al mese la possibilità di donare il sangue al centro trasfusionale dell’ex
ospedale. «Prima avevamo a disposizione due giovedì al mese – osserva Valeria Meldo, presidente Avis del
comprensorio di Isola della Scala, Erbè, Trevenzuolo – ora li hanno ridotti a uno per soli 25 posti mensili.
Abbiamo sempre la possibilità di prenotare i nostri 280 iscritti a Verona ma ci si impiega una mezza giornata,
il timore è quindi quello di perdere iscritti e donazioni di cui sappiamo esserci sempre molta necessità, bisogna
agevolare chi vuole donare, non ostacolarli. Come associazione del territorio vogliamo far sapere ai donatori
che ci stiamo attivando: abbiamo già inviato alcune lettere di rimostranza ai sindaci di Isola della Scala, Tre-
venzuolo, Erbé, al Direttore Generale dell’Ulss 9, al presidente Luca Zaia e alla sezione provinciale dell’Avis.
Per chi volesse sostenerci è anche partita in paese una raccolta firme».
Altro problema molto sentito è quello della carenza di personale sanitario, lunghe attese per le visite o anche
solo per riuscire a prendere la linea al CUP, quando si ha la fortuna che rispondano. A questo riguardo si sono
attivati i Comitati per la difesa degli ospedali di Isola della Scala, Bovolone, Villafranca, San Bonifacio:
«Apprendiamo che c’è una carenza di infermieri sul territorio e nelle strutture della Provincia di Verona, la
popolazione invecchia sempre di più e la necessità di cure aumenta – si legge nel comunicato - Inoltre nel pros-
simo quinquennio circa mille infermieri andranno in pensione e il concorso ha destinato solo 20 posti all’Azien-
da Ospedaliera Integrata di Verona e 5 all’Ulss 9, circa lo 0,7%. Da una parte il presidente dell’Ordine degli Infermieri denuncia la grave mancanza e dall’altra
viene richiesto come fabbisogno un numero veramente esiguo di professionisti». 
I Comitati chiedono quindi maggior chiarezza sulle defezioni della sanità veronese che, a detta della Regione, sarebbe persino la più virtuosa del Veneto. Dopo le
lamentele, l’ambulatorio di Guardia Medica, che si trovava sotto il gazebo, da lunedì 6 marzo è stato finalmente spostato nell’ex ospedale. I cittadini però chie-
dono all’Amministrazione comunale un’assemblea pubblica per capire le prospettive future. (A. Rez.)
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Il sindaco di San Giovanni,
Attilio Gastaldello

Il direttore di Acque Veronesi,
Silvio Peroni

Con “Bando alle Ciance” ci sono
1.500 euro per le idee dei giovani
Sono aperte le candidature per Bando alle Ciance, il bando rivolto ai giovani residenti
nei 37 Comuni aderenti, tra cui Isola della Scala e Vigasio, per finanziare lo sviluppo di
progetti e idee promosse “dai giovani per i giovani”. 
È possibile presentare la propria proposta relativa alle aree tematiche: sociale,
ludico/ricreativo, culturale, ambientale e/o ecologico e/o ecosostenibile, artistico/lette-
rario, sportivo, multimediale, musicale ed attivazione di reti locali entro il 20 marzo
2023, alle ore 13:00, tramite la modulistica disponibile sul sito www.giovanivr.it. La
partecipazione è aperta a gruppi informali  tra i 16 e i 30 anni con l’intento di valoriz-
zare la creatività grazie a un contributo fino a 1.500 euro per realizzare attività sul ter-
ritorio. (A. Rez.)

Nuova sistemazione per
la Biblioteca Jebethana

L’antica Biblioteca Jebethana, patrimonio fonte di orgoglio per
Zevio, è stata la protagonista dell’incontro dell’Università del
tempo libero dello scorso 13 febbraio. I relatori con il compito di
sviscerare l’argomento erano Renzo Piglialepre, Tommaso
Migliorini e Maurizio Chieppe. In seguito alla stipula di una con-
venzione tra amministrazione comunale e parrocchia, lo scorso
anno, si è finalmente riconosciuto il notevole valore culturale di
questo patrimonio librario, il quale costituirà un’appendice della
biblioteca del seminario vescovile.
Curata per la maggior parte dall’arciprete di Zevio don Luigi Fre-
sco, la raccolta si componeva, in origine, di 1811 volumi, di cui due
incunaboli risalenti al 1400, 68 cinquecentine, 98 seicentine, 1284
settecentine e poco meno di 400 ottocentine, e si collocava in una
stanza dell’antica torre, eretta tra l’attuale oratorio e l’allora altare
di Santa Caterina. In seguito e a causa della necessità di ampliare la
chiesa, gran parte della torre è stata demolita e con ciò è comincia-
ta la diaspora dei volumi. Non ci sono  prove documentali che atte-
stino i numerosi trasferimenti dei quali è stata vittima la raccolta
libraria, i cui componenti avevano trovato una nuova casa principal-
mente presso il municipio
(1597 volumi), la canonica e
il circolo NOI di Zevio. Oggi
ne restano 1300.
I relatori hanno concluso
l’incontro ringraziando
l’amministrazione comuna-
le e l’azienda zeviana Ciclo-
ne S.r.l che ha finanziato la
manutenzione dell’edificio
e dell’impianto elettrico.
(A. Cro.)

Zevio





di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Torna d’attualità la vendita di
Villa Wallner, il bene immobi-
liare situato tra via Nazario
Sauro e via Dogana nella fra-
zione di Pozzo, e il possibile
acquisto da parte del comune
di San Giovanni Lupatoto. A
spingere per la proposta di
acquisto sono i sei consiglieri
d’opposizione Fabrizio Zer-
man e Simone Galeotto (della
“Lista civica Zerman”), Anna
Falavigna, Remo Taioli,
Marina Vanzetta e Marco
Taietta (della “Lista civica
Anna Falavigna Sindaca”). La
villa veneta storica, di proprie-
tà della famiglia Wallner, è
costituita da una struttura su
cinque piani e da altre tre case
con ufficio, cantina, piscina,
campo da tennis, scuderie,
magazzini e serre con depositi
per derrate. Inoltre, un ampio
parco (superficie totale di
76.000 metri quadrati), una
striscia di terreno perimetrale
ai lati dei muri di cinta della
villa principale e un piccolo
appezzamento di terreno agri-
colo. Tra le ipotesi, la possibi-

lità di frammentare il lotto
senza acquistare l’intera area,
per esempio opzionando una
parte del parco. Le prime cin-
que aste, l’ultima lo scorso
primo febbraio del valore di
5.100.000 euro (e offerta mini-
ma al ribasso del 25% di
3.825.000), sono andate deser-
te. 
I consiglieri di minoranza,
secondo cui l’eventuale esbor-
so non sarebbe particolarmente
rilevante per il comune di San
Giovanni Lupatoto, pongono
l’attenzione anche sulla realiz-
zazione dei parcheggi pubblici
coperti (80 posti) a uso pubbli-
co al posto delle serre esistenti. 
«I residenti della frazione di
Pozzo e della località di Cama-

cici non hanno a disposizione
un grande parco verde per le
necessità della comunità –
spiega la consigliera Anna
Falavigna –. Il parco Borselli-
no e i giardini di Piazza Falco-
ne non possono bastare. In più,
i parcheggi sono una necessità:
la zona di via Camacici è
un’area congestionata dal traf-
fico proprio perché priva dei
necessari parcheggi pubblici.
Anche i negozi di vicinato sof-
frono da tempo di questa
carenza strutturale».
«Nell’ottica di una politica di
valorizzazione delle aree verdi
– aggiunge Simone Galeotto –,
anche una porzione dell’area
boschiva potrebbe valorizzare
la qualità della vita dei residen-

ti di Pozzo e anche quella del-
l’intera comunità lupatotina».
«Spingerei per l’acquisto del-
l’intera villa col parco – con-
clude Fabrizio Zerman –. Il
prezzo è senza dubbio interes-
sante. Si tratta di un bene
immobiliare che può essere uti-
lizzato anche per la valorizza-
zione turistica del territorio».
«Prima di tutto andrebbero
spiegate le finalità e le modali-
tà di finanziamento con le quali
acquistare Villa Wallner –
ribatte il sindaco di San Gio-
vanni Lupatoto Attilio Gastal-
dello –. Abbiamo tra l’altro un
diritto di prelazione sulla strut-
tura: aspettiamo il prezzo mini-
mo dell’asta e poi, dopo valu-
tazioni accurate, potremo in
caso comprare la villa storica.
Non è detto peraltro che il
parco non diventi fruibile
anche se privato. Dobbiamo
fare delle scelte responsabili
perché abbiamo in ballo ben
venti milioni di investimenti
sul territorio tra piscine, palaz-
zetto dello sport, le scuole “Da
Vinci” e “Cesari”, l’illumina-
zione pubblica, il recupero
della “Pindemonte” e la nuova
biblioteca. Non abbiamo per-
sonale e risorse infinite».

Le minoranze chiedono che il Comune acquisti il bene messo all’asta

Compriamo Villa Wallner!
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JOBGYM: LA SCELTA DEL FUTURO A CASA
NOVARINI. L’Amministrazione comunale mette in campo
“Jobgym” per  orientare giovani under 30 che non hanno anco-
ra scelto la propria strada formativa. Un progetto realizzato da
una rete di soggetti operanti nel territorio veronese nel settore
dell’istruzione e dell’inserimento e ha l’obiettivo di allenare
competenze e potenzialità dei giovani dai 16 ai 30 anni attraver-
so corsi di formazione mirati e messa in rete con aziende del ter-
ritorio. Dopo la sperimentazione del mese di febbraio, lo spor-
tello apre a Casa Novarini nel mese di marzo, tutti i giovedì
dalle ore 14:00 alle ore 18:00 per incontrare i giovani ed elabo-
rare con loro piani personalizzati per le richieste di ciascuno.

APPUNTAMENTI IN BIBLIOTECA. La biblioteca “Seve-
rino Betti” di San Giovanni Lupatoto, in collaborazione con
l’amministrazione comunale e la cooperativa “Charta” di Man-
tova, propone l’iniziativa “Di sabato si legge in biblioteca”. Una
serie di letture animate dedicate ai bambini dai 3 ai 10 anni
d’età. L’appuntamento è per sabato 18 marzo dalle 15:30 alle
16:30 (bambini dai 3 ai 6 anni) e dalle 16:45 alle 17:45 (dai 7 ai
10 anni). L’ingresso è gratuito con obbligo di prenotazione.
Proseguono inoltre gli incontri di lettura in biblioteca: giovedì
23 marzo alle 20:30 saranno letti alcuni tratti e ci sarà un appro-
fondimento con conseguente dibattito sul libro “Siddharta” di
Herman Hesse. Anche per questo appuntamento l’ingresso è
gratuito e aperto a tutti e tutte. 
Informazioni al numero di telefono 045.875299 oppure inol-
trando una mail a: biblioteca@comune.sangiovannilupatoto.it.

ECCELLENZE SCOLASTICHE IL 10 MARZO
ALL’ASTRA. Il Circolo Noi di Marchesino cerca volontari
che possano rafforzare l’organico dell’associazione e che diano
un aiuto concreto occupandosi in particolare del servizio al bar
situato all’interno del parco giochi comunale accanto alla chie-
sa.La disponibilità, di poche ore in totale da concordare, riguar-
da i pomeriggi durante la settimana oppure la domenica matti-
na. Gli interessati possono chiedere informazioni via mail a noi-
marchesino@gmail.com oppure telefonando a Cristina al nume-
ro 328 7477954.

Notizie in breve
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Si è insediata l’amministra-
zione Pasini. Lo scorso 22
febbraio, il Consiglio Provin-
ciale si è aperto con il giura-
mento del Presidente Flavio
Pasini, eletto a fine gennaoi.
Nel corso della seduta, il Pre-
sidente ha illustrato il suo
programma di Governo, che
pone l’accento sulla condivi-
sione con i Comuni delle stra-
tegie sulle attività di compe-
tenza dell’Ente, dalle strade
agli edifici scolastici. 
Il Presidente ha voluto inseri-
re tra gli obbiettivi anche la
promozione di nuovi servizi,
per sostenere e affiancare le
amministrazioni locali nel-
l’accesso ai fondi nazionali ed
europei e a quelli dei Comuni
confinanti.
Al termine del Consiglio si è
riunita l’Assemblea dei Sin-
daci. Presenti 77 amministra-
tori dei Comuni Scaligeri, per
un totale di 808 mila cittadini
veronesi rappresentati. All’or-
dine del giorno la modifica
dello Statuto della Provincia,
approvata all’unanimità. La
novità principale riguarda la
possibilità del Presidente di
nominare due Vicepresidenti
a sostegno dell’attività del
Palazzo Scaligero: un Vice-
presidente Vicario e un Vice-
presidente nella persona del
Consigliere Anziano, ovvero
colui che ha ottenuto il voto
ponderato più alto alle elezio-
ni.
Pasini, al termine dei lavori
dell’Assemblea, ha informato
i Primi Cittadini che è sua
intenzione nominare quali
Vicepresidenti Luca
Trentini, Sindaco di Nogaro-
le Rocca e David Di Michele,
Consigliere Anziano, già
Vicepresidente nel precedente
mandato e Consigliere comu-
nale a Lavagno.
«Con la modifica dello Statu-
to e il programma di Governo,
la Provincia rafforza il pro-
prio ruolo di ‘Casa dei Comu-
ni’ e di sede deputata al con-
fronto, discussione e condivi-
sione delle strategie di svilup-
po del territorio – ha afferma-
to il Presidente Pasini –.
Anche la possibilità di nomi-
nare, senza alcun onere
aggiuntivo per l’Ente, due
Vicepresidenti va nella dire-
zione di garantire una più
ampia rappresentatività ai cit-
tadini e alle forze politiche
veronesi che hanno proposto
una candidatura unitaria.
Oggi abbiamo modificato la
forma per incidere sulla
sostanza: sono in arrivo in
Veneto nei prossimi anni circa
3 miliardi di fondi europei, è

aperta la questione dei fondi
dei Comuni di confine e del
Pnrr. Sebbene le lacune in
ambito di risorse umane siano

ancora ampie, stiamo rinfor-
zando progressivamente il
personale affinché la Provin-
cia, in attesa di una riforma

istituzionale annunciata da
più parti, torni ad essere da
subito un riferimento per il
veronese e i veronesi a livello
regionale, nazionale ed euro-
peo. Ho già incontrato moltis-
simi Sindaci, anche nei rispet-
tivi territori, come ad esempio
in Valpolicella dove è stata
ribadita con forza la necessità
di un presidio dei Vigili del
Fuoco. Ecco, questo è un
esempio di come, con i colle-
ghi Sindaci, intendo operare:
individuare i problemi, se è
possibile risolverli o promuo-
verne la soluzione da parte
delle istituzioni competenti in
materia». 

PALAZZI SCALIGERI. Si è insediata la nuova amministrazione provinciale

Gli obiettivi di Pasini

Oltre alla nomina dei vicepre-
sidenti, Flavio Pasini, ha con-
ferito le deleghe ai Consiglieri
provinciali. Poche le modifiche
alle competenze, in supporto al
Presidente, assegnate agli
amministratori dei Comuni
veronesi che siedono in Consi-

glio: due nuove deleghe,
“Bilancio” e “Personale”, al
Consigliere Alessio Albertini,
sindaco di Belfiore, e “A22:
rapporti con gli Enti e Società
concessionaria” al vice Luca
Trentini, sindaco di Nogarole
Rocca.
«Nella sostanza ho confermato
le deleghe già conferite prece-
dentemente ai Consiglieri, per
poter garantire continuità e
immediata operatività sui temi
che stavano seguendo – affer-
ma il Presidente Pasini –. Ho
voluto assicurare, con piccole
modifiche, anche un’adeguata
e ampia rappresentatività dei
territori e delle forze politiche,
a fronte, per la prima volta per
la Provincia di Verona, di una
candidatura condivisa». 
Alessio Albertini: rapporti con
gli enti locali, personale e
bilancio; Albertina Bighelli:
polizia provinciale, politiche
venatorie/ittiche e relazioni
con la Regione in merito a
dette funzioni; Loris Bisighin:
patti territoriali–Ipa–Pnrr, pre-
sidenza commissione provin-
ciale espropri e urbanistica;
Roberto Brizzi: programma-
zione e pianificazione, politi-
che per la gestione del patrimo-
nio e gemellaggi; Vladimir
Castellini: politiche agricole e
politiche dello sport; all’altro
vice presidente David Di
Michele: politiche per l'istru-
zione ed edilizia scolastica;
Sergio Falzi: ambiente e poli-
tiche per le attività produttive;
Zeno Falzi: trasporti, mobilità
e traffico; Mauro Gaspari:
viabilità e lavori pubblici;
Federica Losi: identità veneta
e pari opportunità; Carla
Padovani: politiche per cultu-
ra; Ottorino Peretti: rapporti
con l'Unione Europea, politi-
che sui fondi dei Comuni con-
finanti e politiche per la monta-
gna; Diego Ruzza: relazioni
con la Regione in materia di
politica del lavoro, formazione
professionale, servizi sociali;
Silvio Salizzoni: politiche e
relazioni con la Regione per la
promozione del turismo;
Michele Taioli: politiche ener-
getiche e protezione civile;
Luca Trentini: innovazione
tecnologica e A22: rapporti con
gli Enti e Società concessiona-
ria.
Il Presidente ha mantenuto per
sé la delega agli Enti Partecipa-
ti.

La squadra del presidente 

Flavio Pasini (al centro) con i due vicepresidenti della Provincia, a
sinistra, David di Michele e, a destra, Luca Trentini 
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di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

La primavera è alle porte e i cittadini
sono pronti a rimettere mano con
costanza alla bici per popolare le piste
ciclabili del territorio. I paesi veronesi
al confine col Trentino Alto Adige
hanno cominciato a usufruire dei
“fondi di confine”, risorse economiche
provenienti dalla regione vicina per
costruire ciclovie di alta qualità. Nella
parte sud della provincia, invece, le
strutture soffrono perché si fatica di più
a ottenere risorse.Con il presidente
FIAB (Federazione Italiana Amici
della Bicicletta) Verona Corrado
Marastoni, abbiamo fatto il punto sui
principali tratti ciclabili percorribili
dagli amanti delle due ruote.
La pista ciclabile che corre sugli argini
dell’Adige, nella parte a sud di Verona,
ha continuità di tragitto solo da San
Giovanni Lupatoto per poi arrivare
fino a Legnago e Castagnaro al confine
con Rovigo. «È una tratta importante
perché conduce il nord dell’Europa in
sicurezza fin sul mare Adriatico – spie-
ga Corrado Marastoni –. Da migliorare
è il collegamento tra Verona, nelle zone
di Boschetto e Villa Buri, fino alla pas-
serella tra San Martino Buon Albergo e

San Giovanni Lupatoto». La pista del
Mincio fa parte della “Ciclovia del
sole” che parte da Brennero e arriva in
Sicilia. Si tratta di uno dei grandi itine-
rari italiani e si incastra a livello euro-
peo con la route che va da Capo Nord
a Malta. Nel veronese passa per
Peschiera e raggiunge il confine con
Mantova fino a Governolo e poi Osti-
glia. Quest’ultima è meta finale di
molte piste ciclabili perché rappresenta
l’incontro del Mincio con il Po’, non-
ché il punto di convergenza della vec-
chia Via Claudia Augusta, percorso

imperiale che scende dal Danubio e
passa attraverso Verona. La pista delle
Risorgive è il collegamento ideale tra i
fiumi Mincio e Adige tramite il canale
raccoglitore. Parte da Borghetto, attra-
versa i comuni di Valeggio, Villafran-
ca, Povegliano, Castel d’Azzano e But-
tapietra e si conclude in località Pon-
toncello tra San Giovanni Lupatoto e
Zevio.  «È diventata una ciclovia cono-
sciuta oltre i confini italiani – afferma
Marastoni –. Il respiro internazionale
sta portando risultati turistici impensa-
bili nei paesi lungo il tracciato. Castel
d’Azzano, ad esempio,  era una locali-
tà sostanzialmente priva di turismo,
adesso si è trasformato in una meta di
rilievo». 
Nella parte medio-alta della Val d’Illa-
si sorge la pista ciclabile omonima,
molto ben strutturata e di altissima qua-
lità, in leggerissima salita da Badia
Calavena fino alla splendida località di
Giazza ai piedi dei Monti Lessini.
«L’unico problema di questa pista è ma
mancanza di chiare segnalazioni – sot-
tolinea Marastoni –. Andrebbe inoltre
favorita la partenza da Caldiero, tra
l’altro raggiungibile anche con il treno,
passando poi attraverso Illasi e Tregna-
go e congiungendosi con Badia Cala-
vena».  

Ci sono poi alcune piste ciclabili che in
prospettiva si aggiungeranno e che
saranno opzioni ulteriori di turismo
naturalistico e sostenibile. Come la
pista Verona-Ostiglia (“VeOs”) che
partirà da Verona, seguirà il percorso
del fiume Tartaro fino a Isola della
Scala, Nogara e Gazzo Veronese e rag-
giungerà Ostiglia passando attraverso
le rotaie della vecchia ferrovia Verona-
Rovigo. «La ciclovia avrà il pregio di
riscoprire il tracciato della Via Claudia
Augusta – illustra Marastoni – e la sug-
gestione dell’antica Roma». I comuni
coinvolti (tra i quali Vigasio, Castel
d’Azzano, Ostiglia e Villafranca) stan-
no mettendo a punto un progetto per
ottenere i finanziamenti. I costi sono
alti e i tempi di realizzazione sono
ancora in via di definizione: ci vorran-
no non meno di quattro o cinque anni. 
La pista del Menago sarà in futuro
un’altra ciclabile importante e di quali-
tà. Seguendo il percorso del fiume
Menago, partirà da Cadidavid, passerà
da Buttapietra e proseguirà fino a
Bovolone, per arrivare a Cerea e al
fiume Tartaro. «C’è la possibilità di
attraversare parchi e oasi naturali stu-
pende come i parchi di Bovolone e
Cerea – spiega Marastoni –. In più
avrebbe il pregio di favorire ancora

Nella mappa la rete delle piste
ciclabili: in verde quelle già 
fruibili, in giallo le ciclovie in
fase di realizzazione e in rosso
quelle progettate che attendono 
il finanziamento

Cicloturismo. Con il presidente Fiab Marastoni facciamo il punto della situazione

Così resce la rete ciclabile

Corrado Marastoni
presidente FIAB Verona
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meglio il raggiungimento del sud della provincia con la biciclet-
ta». 
Infine, la Treviso-Ostiglia, altra pista ciclabile in via di defini-
zione, sul tracciato dell’ex ferrovia militare costruita negli anni
20 del secolo scorso su un percorso alberato lungo 110 km. La
Regione Veneto ha fornito un robusto finanziamento per un pro-
getto di ampio respiro. Sul territorio veronese partirà da Cologna
Veneta, passerà da Minerbe e Legnago e arriverà a Casaleone. I
lavori procedono spediti e si prevede che sarà terminata già nel
2024. 

di Giulio Bendfeldt 

È già stata ribattezzata “la pista ciclabile
più bella d’Italia”. In tutto sono 165 chilo-
metri attorno al lago di Garda: molto spes-
so si pedala a bordo lago; altre volte sospe-
si sulle acque grazie a delle architetture
ardite (che richiedono cuore saldo a chi sof-
fre di vertigini); altre volte si corre più nel-
l’entroterra sempre col Garda al nostro
fianco e provando l’ebbrezza di percorrere
alcune strade fra le più belle del mondo,
con paesaggi mozzafiato e diversi livelli di
difficoltà. Per la Ciclovia, l’impegno di
spesa complessivo sarà di 345 milioni di
euro. La Ciclovia del Garda è un’opera
destinata a mutare per sempre il turismo e
le modalità di fruizione del Benaco in
un’ottica di maggiore sostenibilità e vivibi-
lità di questo immenso patrimonio.  
«Il Lago di Garda ha un valore ambientale
unico: consapevoli di questo, la Ciclovia
del Garda che vedrà la luce sarà realizzata
tenendo conto della delicatezza del bacino
lacustre e del territorio circostante. Con le
soprintendenze il lavoro è costante e conti-
nuo affinché il progetto sia portato a com-
pimento nel pieno rispetto del territorio. La
Ciclovia è pensata infatti proprio guardan-
do ad una mobilità slow, in cui le due ruote
siano un mezzo per muoversi e conoscere,
unendo turismo, sicurezza della circolazio-
ne, cultura e possibilità di godere delle bel-

lezze dei luoghi». Con queste le parole,
Elisa De Berti, vicepresidente e assessore
alle Infrastrutture e trasporti della Regione,
ha dato il via ai lavori di realizzazione del
1° Stralcio funzionale della Ciclovia del
Garda, in comune di Malcesine (VR),
lungo la S.R. 249 – Gardesana Orientale –
da località Baitone alla Galleria
Navene/Cantone, per un importo comples-
sivo di 7.451.148,53 euro coperto dal
Fondo comuni confinanti.
L’iter di attuazione ha visto, nel 2021, la
consegna al ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti IMS del progetto di fattibilità
tecnico economica dell’intera ciclovia, cui

è seguita, con deliberazioni della Giunta
veneta, l’approvazione di specifici accordi
di programma per l’individuazione e la rea-
lizzazione congiunta dei primi lotti con le
amministrazioni comunali interessate.
L’intervento inizia a sud dall’innesto con
l’esistente pista sulla spiaggia in località
Baitone e l’albergo Villa Monica attraverso
la realizzazione della pista sul margine
ovest della carreggiata con allargamento
del marciapiede esistente e la realizzazione
di un nuovo tratto di marciapiede a cavallo
del ponte sul Torrente valle Bova.
Prosegue verso la Valle Mastella con la rea-
lizzazione della pista esterna alla carreggia-
ta della S.R. 249 con due diverse soluzioni.
Nel tratto a cavallo della Val Mastella/Valle
Cantone viene realizzato un tratto di pista
con impalcato con sezione ad arco
Nel tratto tra ponte ad arco Val Mastella e
imbocco sud della galleria stradale Nave-
ne/Cantone sarà realizzata un tratto di pista
su struttura a sbalzo esterna alla carreggia-
ta stradale. Nel tratto parallelo alla galleria
stradale naturale Navene/Cantone sul lato
lago è prevista invece la realizzazione di
una nuova galleria lunga 220,50 m, suddi-
visa al suo interno tra pista ciclabile e pista
pedonale
All’imbocco nord e sud della galleria stra-
dale Navene/Cantone è prevista la realizza-
zione di un impalcato con funzione di bel-
vedere.

LAGO DI GARDA. 165 km sospesi nel vuoto per 345 milioni

La pista più bella d’Italia

Elisa De Berti, vicepresidente 
della Regione Veneto
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di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Con la posa delle tubazioni nel
cantiere sorto tra Isola della
Scala ed Erbè, è stato completa-
to il secondo stralcio del proget-
to dell’acquedotto che porterà
l’acqua di rete nei territori di
Nogara e Gazzo Veronese. Pro-
seguono quindi spediti i lavori
nell’ultima grande area della
provincia di Verona non ancora
coperta dal sistema acquedotti-
stico fornito da Acque Veronesi.
Il progetto, nato in stretta colla-
borazione tra i comuni di Noga-
ra e Gazzo con il Consiglio di
Bacino, è stato presentato nella
sala consiliare del comune di
Nogara dal presidente di Acque
Veronesi Roberto Mantovanel-
li, dai sindaci di Nogara Flavio
Massimo Pasini e di Gazzo
Veronese Stefano Negrini e dal
vicesindaco di Nogara Marco
Poltronieri. 
«La realizzazione dell’acque-
dotto a favore dei comuni di
Nogara e Gazzo – ha spiegato il
Roberto Mantovanelli – è pre-
vista entro la fine del 2024 e
rappresenta un ulteriore tassello
di un sistema più complesso e
articolato che nei prossimi anni
metterà in collegamento ben 35

comuni della pianura veronese
con una portata totale di 1000
litri d’acqua al secondo». 
Dalla partenza dei lavori, nel
febbraio 2021, è stato realizza-

to nel comune di Isola della
Scala, dopo un accurato studio
geologico, il primo dei cinque
pozzi previsti nel progetto. In
seguito è stato messo a punto il

collegamento con la centrale di
Pellegrina e sono stati posati
circa sette chilometri di condot-
te per realizzare le interconnes-
sioni con i comuni di Nogara,

Isola della Scala, Trevenzuolo,
Nogarole Rocca, Sorgà, Erbè e
Gazzo Veronese. Nella terza e
ultima fase dei lavori, per la
quale si attendono le autorizza-

zioni dagli enti competenti,
sarà completato il campo pozzi,
verrà potenziato un tratto di
condotta tra Erbè e Pellegrina e
saranno posati nuovi tratti di
rete nel centro abitato di Noga-
ra. Successivamente sarà rea-
lizzata la definitiva intercon-
nessione tra Nogara e Gazzo
Veronese con la possibilità di
ulteriori nuovi allacciamenti. 
Il valore totale dell’opera, il cui
pieno e totale funzionamento è
previsto per l’inizio del 2025, è
di circa 12 milioni di euro. «Lo
studio del territorio ci ha per-
messo di individuare la soluzio-
ne ottimale – continua Manto-
vanelli –. L’obiettivo di questo
intervento è dotare dell’acque-
dotto circa duemila utenze,
aumentare notevolmente la por-
tata e garantire una migliore
efficienza a chi nella zona è già
allacciato. Prevediamo che,
dagli attuali 10 litri al secondo,
la portata sarà aumentata a 60
litri al secondo». 
L’intervento persegue la stessa
strategia già usata in altri terri-
tori che presentavano falde
ormai compromesse e la pre-
senza di inquinanti naturali
come arsenico, ferro, ammonia-
ca e manganese, con l’indivi-
duazione di fonti alternative.

Acque Veronesi. I comuni di Nogara e Gazzo veronese presto connessi alla rete idrica

Il sindaco di Nogara e presidente della Provincia Massi-
mo Flavio Pasini ha espresso la propria soddisfazione
per il progetto dell’acquedotto che doterà finalmente i
comuni di Nogara e Gazzo Veronese di acqua potabile
proveniente dalla rete provinciale. Il primo cittadino ha
definito l’arrivo dell’acquedotto «un avvenimento stori-
co per il paese». «Abbiamo una data per il completa-
mento dei lavori che è fine 2024 – ha dichiarato Pasini
–.  I lavori procedono molto bene e seguono un percor-
so che avevamo già stabilito due anni fa. Poter avere
acqua salubre e controllata in paese è un successo che ci
riempie di orgoglio. Da tanti anni portiamo avanti la
battaglia dell’acqua di rete e finalmente passiamo dalle
parole ai fatti con un obiettivo concreto davanti a noi».

Nogara, oltre a non essere ancora al momento servita
dall’acquedotto, ha anche la problematica della presen-
za di arsenico nell’acqua in alcune zone dell’abitato.
«Dotare il paese dell’acquedotto è un segno di moderni-
tà – continua il primo cittadino –. Nogara e Gazzo erano
gli ultimi due comuni della provincia di Verona a non
essere forniti dalla linea acquedottistica. Questo è un
vanto anche per Acque Veronesi perché vuol dire che
l’azienda ha lavorato bene. Perciò ringrazio il presiden-
te Roberto Mantovanelli per la disponibilità e l’atten-
zione. Grazie alla collaborazione di tutti gli enti coinvol-
ti, diamo una risposta concreta ai cittadini su tematiche
di primaria importanza come la salute e lo sviluppo del
territorio».

Arriva l’acquedottoArriva l’acquedotto

Ha risparmiato chi ha aderito
alle nuove condizioni tariffa-
rie di Lupatotina Gas e Luce

Nel mese di giugno 2022, con l’obiettivo di tutelare la
propria clientela per il servizio di gas e viste le previsio-
ni di un aumento importante del prezzo del gas denomi-
nato “PFOR” dall’autunno 2022, Lupatotina Gas e Luce
ha inviato a tutti i propri clienti una proposta di modifica
unilaterale delle condizioni contrattuali del servizio di
fornitura di gas, offrendo per quanto possibile e come
ha sempre fatto in passato, buone condizioni di merca-
to.
«Purtroppo, il decreto governativo “aiuti bis” di agosto
2022 ha di fatto congelato gli effetti di quelle proposte
fino al 30/04/2023 - spiega l’amministratore unico di
Lupatotina Gas e Luce Loriano Tomelleri. Con il risul-
tato che - dal mese di ottobre 2022, nel rispetto della
normativa governativa e dell’Autorità, siamo stati
costretti a fatturare, alla stragrande maggioranza dei
nostri clienti di gas, i consumi al prezzo calcolato in
base all’indice “PFOR” che, per il trimestre
ottobre/dicembre 2022, è stato determinato dall’Autorità
di settore ad un valore pari ad euro 2,5 al metro cubo».
Nel frattempo tutti i clienti nuovi, a partire da giugno
2022, venivano fatturati alle nuove condizioni previste
secondo l’indice “PSV”, che ha sempre avuto una quo-
tazione mensile inferiore. Si è creata, pertanto,  una
situazione che ha visto la società fatturare ai propri
clienti tre diversi prezzi: 1) “PFOR” ai clienti con i con-
tratti vecchi oggetto del blocco delle proposte di modifi-
ca unilaterale; 2) “PSVMA” ai nuovi clienti da giugno
2022; 3) “PSV DA” per quei pochi clienti rimasti ancora
nel Mercato Tutelato ed il cui prezzo, da ottobre 2022,
viene definito mensilmente dall’Autorità appunto secon-
do l’indice “PSV DA”
«Lupatotina Gas e Luce Srl, contrariamente a molti altri
operatori di mercato, ha deciso di avvisare la propria

clientela invitandola a valutare il passaggio alle nuove
condizioni, cosa che sarebbe potuta avvenire solamen-
te su iniziativa del cliente stesso», sottolinea Tomelleri.
Pertanto, nei giorni tra il 15 ed il 20 settembre è stata
inviata una comunicazione (con una e-mail ai clienti con
il recapito delle bollette a mezzo e-mail e con una lette-
ra cartacea a tutti gli altri) contenente il modulo delle
nuove condizioni tariffarie da restituire firmato per
accettazione. 
Successivamente, a tutti i clienti, con la bolletta dei con-
sumi di gas del mese di settembre 2022 (recapitata l’ul-
tima settimana di ottobre) è stato inserito come allega-
to alla bolletta una comunicazione che invitava a valu-
tare di sottoscrivere le nuove condizioni tariffarie. Il
mese successivo, con recapito verso fine novembre
2022, su tutti i mensili locali veniva pubblicato un artico-

lo che rivolgeva a tutti i propri clienti di gas il medesimo
invito.
«Ad oggi la maggior parte della nostra clientela ha
spontaneamente aderito alle nuove condizioni tariffarie
di gas, beneficiando in tal modo di un prezzo inferiore»,
prosegue Tomelleri. 
Ma come potrebbero evolversi i mercati energetici nei
prossimi mesi?
«Prevediamo che si renderà necessaria un’ulteriore
modifica del prezzo del gas a partire dal mese di otto-
bre 2023, in modo da allineare le condizioni tariffarie al
prezzo di borsa del gas secondo l’indice “PSV day
ahed”. Infine, ci teniamo ad evidenziare il fatto che, nel
mese di ottobre 2022, diversi nostri clienti ci hanno
inviato una diffida all’applicazione delle proposte di
modifica unilaterale di giugno 2022 salvo poi ricredersi

non solo sul fatto che la Lupatotina Gas e Luce Srl
abbia rispettato in pieno quanto previsto dal decreto
aiuti bis, ma anche sulla bontà delle nostre comunica-
zioni tanto da rivolgersi poi ai nostri sportelli sottoscri-
vendo le nuove condizioni tariffarie».
Al riguardo, conclude Tomelleri, «alcune società di ven-
dita di gas in Italia sono state oggetto di istruttorie e
provvedimenti cautelari da parte dell’Autorità garante
della Concorrenza e del Mercato per aver comunque
dato corso alle proposte di modifica unilaterali dei
contratti nonostante il divieto imposto dal decreto
aiuti bis di agosto 2022. I nostri sportelli restano
come sempre a disposizione della clientela
nei consueti orari di apertura».

Lupatotina Gas e Luce Srl

Prezzo del gas: facciamo chiarezza sulla normativa



Un nuovo laboratorio a
scuola grazie a Samuele

Microscopi, provette, lenti d’ingrandimento, termometri,
riproduzioni di organi umani e tanto altro. Questo il materia-
le che l’Onlus “Il sorriso di Samuele” ha donato, lo scorso 25
febbraio, alla scuola primaria Pio XII di Campagnola di
Zevio nell’ambito del “Progetto Scuola”, oltre che una pian-
ta di olivo, significato della vita che rinasce. All’evento
hanno partecipato la Pro Loco di Zevio, l’amministrazione
comunale e un gran numero di bambini.
L’associazione nasce nel 2022 in ricordo di Samuele Tome-
lini, scomparso nel 2017, a soli sette anni, dopo una lunga
lotta contro una cardiopatia congenita complessa che lo ha
colpito ancor prima di poter assaporare a pieno la vita. Lo
scopo che fin da subito si prefissano i genitori, Alessia e Mat-
teo, è quello di organizzare eventi di raccolta fondi da desti-
nare alle scuole dell’infanzia, primarie e medie per l’acquisto
di materiale didattico e ludico, ma non solo: nel dicembre
scorso sono stati donati, in collaborazione con l’associazione
“Il grande cuore di Moreno”, numerosi giocattoli al reparto
pediatrico dell’ospedale di Borgo Trento e, nel corso degli
anni, sono stati messi a disposizione vari defibrillatori in più
sedi, tra cui la palestra della frazione zeviana, l’asilo e le
scuole elementari di Raldon.
È possibile seguire e supportare le iniziative dell’associazio-
ne “Il sorriso di Samuele” mediante l’omonima pagina Face-
book. (A.Cro.)

di Piero Taddei
piero.taddei@incassetta.it

Ultimati al cimitero del capoluogo i lavori
di ampliamento costati 340mila euro. «Un
intervento molto atteso per soddisfare le
richieste di un maggiore numero di loculi
e di tombe di famiglia, che ormai erano
terminate», dice l’assessore ai Lavori pub-
blici Antonio Strambini. 
Il cantiere aveva preso il via nel marzo del
2022 con varie demolizioni di una rampa
per far posto al nuovo corpo edile architet-
tonicamente speculare ai fabbricati latera-
li, che ha aggiunto 110 nuovi loculi in bat-
teria su cinque file, con sulla sommità 44
cellette ossario. La continuità con la
restante parte di fabbricato è stata assicu-
rata con la realizzazione di due collega-
menti coperti che raccordano la struttura
già esisentente con la nuova. Strada facen-
do l’amministrazione ha investito ulteriori
centomila euro per realizzare i cammina-
menti mancanti con gli ultimi due inter-
venti di ampliamento del camposanto. 
Il Comune ha colto l’occasione amplia-
mento  per disporre un profondo ripulisti
del fossato retrostante la parete nord.
Estirpate e smaltite le piante selvatiche e i
rampicanti che infestavano il muro di
fondo. I programmi del Comune prevedo-
no a breve  di aggiungere tombe anche  al
cimitero di Santa Maria e nel 2024 si
ampliare pure il cimitero di Perzacco. 

L’intervento è stato realizzato con una spesa di 340mila euro

Ampliato il cimitero
marzo 2023 9Cassetta  in Zevio

Educazione nutrizionale in famiglia
Strategie di educazione nutrizionale in famiglia, primo incontro martedì 28 marzo, alle
20, alla sala civica in piazza Santa Toscana.  È il filo conduttore del ciclo a cadenza men-
sile patrocinato dal Comune nell’ambito del Progetto family, certificazione volta a dif-
fondere buone pratiche per favorire il benessere di chi ha figli. Sarà la biologa Erika Sil-
vestri, coautrice del libro “Non sono a dieta” (BookSprint editore), a sviluppare il tema
dell’ educazione nutrizionale tra le pareti domestiche.  La psicoterapeuta specialista in
disturbi del comportamento alimentare, Valentina Fusa, tratterà poi l’argomento “Nutri-
zione come migliore investimento per la salute”. 
«Noi siamo quello che mangiamo diceva il filosofo Ludwing Feuerbach», osservano le
promotrici dell’iniziativa, l’assessore al Sociale Michela Andreoli e la presidente del
Consiglio comunale Katia Leonardi, invitando caldamente a partecipare. «Migliorare
l’alimentazione in famiglia può quindi migliorare la vita. Da qui la scelta di organizza-
re incontri di benessere calati all’interno della quotidianità familiare, spesso fatta di
corse e ritmi serrati». (P.Tad.)



di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

Ritorna a fiorire la rassegna culturale “Emo-
zioni in Rosa”, organizzata dalla Commis-
sione Pari Opportunità del comune di San
Giovanni Lupatoto e giunta quest’anno alla
sesta edizione. Sono 38 gli appuntamenti in
oltre due mesi di eventi che trattano di cul-
tura, musica, cinema, teatro, arte e in cui
vengono approfonditi anche aspetti ludici,
sportivi e di formazione. L’idea è di propor-
re argomenti di interesse principalmente
femminile. Ma nel corso degli anni il palin-
sesto si è arricchito con proposte di interes-
se generale. «Dalla prima edizione, dove la
grafica e il logo di “Emozioni in Rosa” spa-
ziava dal rosa al fucsia, ora si è aggiunto
l’azzurro per dare un tocco inclusivo – spie-
ga l’assessore alle Pari opportunità del
comune lupatotino Debora Lerin –. La ras-
segna ha acquistato di anno in anno sempre
maggiore qualità e la proposta è diventata
sempre più eterogenea».
“Emozioni in Rosa” è diventata ormai
punto di riferimento e fonte di ispirazio-
ne per tante amministrazioni comunali. 
«Sono molto contenta che la rassegna possa
essere un faro d’ispirazione. La proposta di
nuove iniziative per il territorio non è mai
abbastanza. Se qualche amministrazione,
specie tra quelle limitrofe, vuole prendere
spunto sono a disposizione per fornire un
aiuto, anche tramite un gemellaggio ufficia-

le. Abbiamo già messo in atto un protocollo
d’intesa con otto comuni per le politiche
giovanili. Sarebbe una bella idea allargare la
visione e proporne uno simile anche per le
pari opportunità».
Quali sono le proposte principali del
2023?
«Ogni anno sviluppiamo contenuti sempre
originali e diversi. Per questa edizione
abbiamo introdotto il corso di disostruzione
pediatrica proposto dalla Croce Verde.
Rimane fondamentale la collaborazione con
l’Istituto Comprensivo 2 con alcuni temi
importanti: Maria Sole Bianco tratterà la
tutela dell’ambiente e Giorgia Benusiglio
parlerà di dipendenze. Tra le proposte non

può mancare l’aggiornamento con “Telefo-
no Rosa”, attraverso cui cinque anni fa
abbiamo aperto un nuovo canale di ascolto
e aiuto per le donne. Per la prima volta inol-
tre proponiamo l’incontro con uno psicolo-
go, Andrea Cirelli, che fornirà istruzioni su
come liberarsi dal disagio interiore ed esse-
re più felici con sé stessi». 
Un’attenzione particolare viene data allo
sport.
«Sono aumentate le iniziative sportive per
soddisfare le richieste del territorio. Credia-
mo che lo sport sia fonte d’ispirazione e di
salute ma ci concentriamo anche sulla valo-
rizzazione degli spazi e dei panorami natu-
rali da frequentare a San Giovanni come gli
argini e il parco dell’Adige e il parco del
Pontoncello. Per questo saranno creati per-
corsi e aree per alcune novità interessanti da
provare: il “Nordic Walking”, il ballo
“Country” e lo “Yoga della risata”».
“Emozioni in Rosa” si chiuderà il 14
maggio con “Donne in Gamba”.
«Sarà la perfetta chiusura nel giorno della
festa della mamma. “Donne in gamba” è un
appuntamento consolidato. E’ stato interrot-
to un anno per il Covid e ripreso in forma
ridotta per garantire il distanziamento. Que-
st’anno ritorna al suo massimo splendore
con un percorso di otto chilometri che passa
dalle vie del centro per arrivare all’Adige.
Come sempre ci sarà la presenza della vice
presidente della Regione Veneto Elisa De
Berti che farà da madrina».

Sono 38 gli appuntamenti dedicati alle donne e non solo

Due mesi di Emozioni in Rosa
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Debora Lerin, assessore alle Pari
Opportunità

Prorogata fino al 2025 le detra-
zioni fiscali del 75% per inter-
venti finalizzati al superamento
e all’eliminazione delle barriere
architettoniche. 
«Ovviamente - spiega Emilia-
no Baldi, titolare di BIME Ele-
vatori di Castel d’Azzano - il
bonus non è disponibile per
ogni intervento: ci sono dei vin-
coli, per questo noi effettuiamo
un sopralluogo sia per poter
valutare la soluzione tecnica da
adottare e formulare il preventi-
vo, ma anche per accertare che
ci siano i requisiti per applicare
il bonus. Ad esempio, la cabina
dell’ascensore deve avere
determinate misure, oppure
per superare i gradini di un
androne va messo un servosca-
la con pedana, in modo che
possa essere utilizzato anche da
una persona in carrozzina. Nei
casi in cui non si applica il 75%
è comunque ammessa una
detrazione del 50%».
I beneficiari dell’agevolazione
sono i contribuenti che sosten-
gono le spese e che possono
detrarle dalla dichiarazione dei
redditi, nella misura del 75% in
cinque quote annuali. La detra-

zione non spetta solo per i red-
diti delle persone fisiche ma
anche per le altre tipologie di
reddito. Possono essere agevo-
lati gli interventi di abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche su tutte le tipologie di
edifici, a prescindere dalla loro
destinazione d’uso, e non sol-
tanto per quelli a destinazione
abitativa.
«Per quanto riguarda il bonus,
la nostra azienda – afferma
Baldi – è sicuramente disponi-
bile ad applicare lo sconto in
fattura o la cessione del credito
per questa tipologia di inter-
venti».

Barriere architettoniche 

Bonus per servoscala e
pedane prorogato al 2025

Emiliano Baldi 
di BIME Elevatori





di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Sono aperte le iscrizioni
per i servizi di “pre-scuola”
e “post-scuola” della scuo-
la dell'infanzia di Nogara.
Il servizio “post-scuola”
era stato sospeso a causa
della pandemia e ora è
stato ripristinato miglioran-
dolo nell'offerta e garan-
tendolo all'interno dell'edi-
ficio del plesso scolastico.
Il servizio “pre-scuola”
invece è una novità. 
«Grazie all'introduzione di
questi servizi abbiamo
voluto rispondere alle
richieste pervenute in
municipio dalle famiglie –
dichiara il vicesindaco e
assessore all'Istruzione
Marco Poltronieri –. Si
tratta di supporto e aiuto
concreto per chi ha entram-
bi i genitori che lavorano
attraverso un'azione che
riteniamo importante per il
nostro paese. Entrambi i
servizi saranno attivati in

forma sperimentale fino al
prossimo giugno con l'in-
tenzione, se avranno suc-
cesso, di renderli stabili dal
prossimo anno scolastico».
Le attività saranno così
organizzate: il “pre-scuola”
dalle ore 7,30 alle ore 8,00
con un numero minimo di
15 utenti per l’avvio del
servizio; il “post-scuola”
dalle 16 alle 17,30, sempre
con un minimo di 15 uten-

ti. 
M A N U T E N Z I O N I .
Durante le vacanze di car-
nevale sono inoltre stati
eseguiti alcuni lavori di
manutenzione agli istituti
scolastici e al palazzetto
dello sport del territorio,
sia con gli operai comunali
sia attraverso il lavoro di
ditte specializzate. I lavori
hanno compreso: la ritin-
teggiatura delle aule della

scuola primaria del centro
di Nogara; la sostituzione
di una tubazione guasta nel
locale caldaia e della batte-
ria del defibrillatore al
palazzetto dello sport; la
manutenzione dei giardini
alla scuola media e alla
scuola primaria di Caselle;
la verifica degli impianti di
riscaldamento alla scuola
materna e alla primaria
sempre di Caselle.

Sono aperte le iscrizioni per chi vuole il “pre” e il “post” scuola

Servizi e opere a scuola
Appuntamenti culturali 

e stagione teatrale
È partita a Nogara una nuova iniziativa culturale all’interno
della sala civica "Paola Cappellari" a Palazzo Maggi in via Giu-
liano Ferrarini. La prima edizione di “Percorsi Psicologici”: una
serie di incontri, tutti  con inizio alle 20:30, a entrata libera, in
cui vengono trattati i temi dell’educazione, della psicologia, del-
l’amore e della gestione psicofisica del proprio corpo. Mercole-
dì 15 marzo lo psicologo Sebastiano Filipozzi proporrà il tema
"Ipnosi: tra mito, false credenze e realtà". Mercoledì 22 marzo
le psicologhe Sabrina Brutti ed Enrica Perbellini presenteranno
"Sull'Amore: la favola di Eros e Psiche come viaggio all'interno
della relazione". Mercoledì 29 marzo lo psicoterapeuta Marco
Zumerle tratterà la “Teoria polivagale e gestione dello stress". 
Continuano anche gli incontri del sabato della rassegna "Ci
Vediamo in Biblioteca”, alla biblioteca civica "Elisa Masini",
sempre a Palazzo Maggi, con il patrocinio del comune di Noga-
ra. Sabato 18 marzo alle 17:30 Giuliano Meneghello e Fausta
Maria Priuli presentano "Come è nato un amore senza telefoni-
no". Sabato 1 aprile, sempre alle 17:30, sarà la volta di Ales-
sandro Norsa con "Terapie ancestrali: un viaggio nel mondo dei
guaritori tradizionali".
Per informazioni La Pianura risponde al numero 373 7346540
o alla mail: ufficiostampa.lapianura@gmail.com.
Continua la stagione teatrale al teatro comunale di Nogara di via
Falcone e Borsellino. La manifestazione ha un obiettivo preci-
so: proporre al pubblico un’avventura indimenticabile. Per que-
sto il titolo è “Esplorazioni”: un viaggio da affrontare con entu-
siasmo e senza curarsi troppo dell’arrivo, vivendo il percorso e
le proposte da vivere comodamente seduti a teatro. L’appunta-
mento è per sabato 11 marzo alle 20:45 con lo spettacolo “E se
poi c’è Juliette” proposto dalla compagnia “Streben”. La rasse-
gna si concluderà sabato 1 aprile, sempre alle 20:45, con “Pic-
coli crimini condominiali” di Giuseppe della Misericordia, con
Ussi Alzati e Barbara Bertato e la regia di Teo Guadalupi.
Per informazioni: telefono 349 5636624. E-mail: info@tea-
tronogara.it. (J. Bur.)
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La scuola dell’infanzia

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

PROMOZIONE DEL MESE

Valutiamo il vostro oro

rispetto alla quotazione
giornaliera.

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it

Il vicesindaco di Nogara e
assessore all’Istruzione

Marco Poltronieri



CASTEL D’AZZANO Notiziario a cura della Giunta comunale
legge 150/2000

Una serata informativa
sull’affido familiare.
L’appuntamento è per

giovedì 16 marzo alle 20:30
a Villa Nogarola, sede
comunale di Castel d’Azza-
no, in collaborazione con il
movimento per l’affido
“APS”. «L’affido familiare –
spiega l’assessore al Welfa-
re del comune azzanese
Elena Guadagnini – è un
intervento temporaneo di
aiuto e di sostegno a un
minore che proviene da una
famiglia non in grado di
occuparsi in modo sufficien-
te e completo delle sue
necessità. Si tratta di
un’esperienza significativa e
un’importante opportunità
di crescita reciproca, oltre
che una forma di aiuto poco
conosciuta. Per questo
abbiamo pensato di organiz-
zare una serata d’informa-
zione dove presentare questa
opportunità e poter rispon-
dere a ogni interrogativo». 
Il messaggio principale da
trasmettere è che la fami-
glia affidataria non viene
mai lasciata sola. Il comune
di Castel d’Azzano, infatti,

in collaborazione con i ser-
vizi sociali locali, affianca le
famiglie affidatarie nel loro
nuovo cammino attraverso il
coinvolgimento di figure
professionali adeguate che
rispondono in ogni momento
di bisogno e con un sostegno

economico calcolato in base
alla tipologia di affido. 
Tutti possono proporsi per
diventare affidatari: coppie,
singoli o famiglie, senza vin-
coli di età. A questi è richie-
sto uno spazio nella propria
vita e nella propria casa per

ospitare un minore, accet-
tando ciò che appartiene al
suo mondo, alla sua storia e
alla sua famiglia, senza tut-
tavia rinunciare al proprio
stile educativo. 
L’affido può essere a tempo
pieno o a tempo parziale.

Nel primo caso il minore
vive stabilmente con la
famiglia affidataria per un
periodo di tempo che può
essere di pochi mesi fino a
qualche anno, mentre nel
secondo il minore necessita
del supporto di un nucleo

familiare diverso per qual-
che ora al giorno, per il fine
settimana o anche solo per
le vacanze.

Appuntamento Giovedì 16 marzo a Villa Nogarola

Una serata per l’affido

la Voce delComune

Città più pulita
Il reddito di cittadinanza aiuta a tenere
pulito il paese. Hanno preso ufficialmente
servizio i percettori del reddito chiamati
dal comune di Castel d'Azzano per scopi
sociali. Sono tre le persone che hanno già
iniziato e altre sei partiranno prossimamen-
te, coordinate dal consigliere per le manu-
tenzioni Alessandro Corradi. Il comune di
Castel d’Azzano si è subito attivato con
l’ufficio provinciale per l’impiego per pote-
re avere alcune persone da impiegare, in
primis nella pulizia del territorio e in casi

più particolari anche per accompagnare gli
alunni sull'autobus scolastico. Altri progetti
sociali riguardano l’aiuto nel disbrigo di
piccole faccende domestiche a persone
anziane o a disabili, la consegna di pasti a
domicilio e il ritiro di farmaci.
«La legge che ha introdotto il reddito di cit-
tadinanza prevede che i beneficiari del sus-
sidio siano tenuti a offrire la propria dispo-
nibilità per aiutare i comuni in progetti utili
alla collettività – spiega il sindaco Antonel-
lo Panuccio –. Crediamo sia per noi un
obbligo morale creare le condizioni affinché
chi riceva denaro pubblico possa in qualche
modo ricompensare la collettività».

di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Ancora nessun candidato uffi-
ciale ma un movimento di idee
e proposte che si sta facendo
largo a Castel d’Azzano in
vista delle elezioni amministra-
tive dei prossimi 14 e 15 mag-
gio. Obiettivo centro destra
unito: è questa l’intenzione dei
consigliere di minoranza Pino
Caldana, che alle elezioni
locali di cinque anni era arriva-
to secondo alle spalle del sinda-
co uscente Panuccio. Apparte-
nente a Forza Italia, Caldana
sta intrattenendo fitti colloqui
con il coordinatore provinciale
del partito Claudio Melotti e
con gli altri due alleati Ciro
Maschio (Fratelli d’Italia) e
Paolo Borchia (Lega). «L’idea
è quella riunire le anime di cen-
tro destra in un'unica lista, indi-
pendentemente da chi può esse-
re il candidato sindaco – ha
dichiarato Caldana –. Ci siede-
remo attorno a un tavolo e sce-
glieremo il candidato ideale per
Castel d’Azzano. Personal-
mente non credo proprio di

ricandidarmi, ma resto a dispo-
sizione della squadra». 
Stessa idea per Stefano Falzi,
consigliere di minoranza e
figura politica locale del partito
civico “Verona Domani” che
sostiene Fratelli d’Italia, e per
Alessandro Testini. «Stiamo
ancora studiando la situazione
– ha spiegato Falzi –. L’inten-
zione è raggruppare i partiti di
centro destra ma ancora nessu-
no riesce a fare il passo decisi-
vo verso una decisione definiti-
va. Bisogna fare in fretta». 
A Castel d’Azzano cerca di
farsi strada anche il Terzo Polo,
rappresentato dalla coordinatri-
ce di “Italia Viva” Valeria Per-

nice. L’alleanza alle ultime ele-
zioni politiche con il partito
“Azione” di Carlo Calenda ha
dato risultati promettenti. «I
dati delle politiche ci hanno
consegnato una percentuale di
fiducia dei cittadini di Castel
d’Azzano che supera il 7.5% –
spiega la Pernice –. Stiamo
lavorando per costruire un’al-
ternativa all’attività ammini-
strativa svolta fino a oggi. Cer-
chiamo di proporre a livello
locale ciò che abbiamo colto a
livello nazionale: una proget-
tualità più vicina alla nostra
visione politica accogliendo
chiunque voglia condividerla». 
Attivo anche il Partito Demo-

cratico, reduce dalle Primarie.
«Stiamo intrattenendo colloqui
con i tesserati e militanti del PD
di Castel d’Azzano per valutare
come procedere – spiega il neo
segretario provinciale Franco
Bonfante –. Ci sono due opzio-
ni: aderire a una lista civica
vicina ai nostri valori oppure
formare possibili alleanze con
altri partiti come è successo per
esempio a Zevio, in cui sono
stati conquistati tre seggi in
consiglio».
Le tariffe e il regolamento per
gli spazi messi a disposizione
delle liste su inCassetta sono
disponibili sul sito www.incas-
setta.it.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE. Nessun candidato ancora in campo

Tutti in cerca di intese
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VOLONTARIE PREMIATE. Una festa per Pina, il ricordo
commovente di Lara e un nuovo appuntamento per la scuola
gratuita di italiano “Fevoss-Caritas” di via Mascagni a Castel
d’Azzano. È stata premiata in municipio a Castel d’Azzano
Pina Di Stefano, insegnante in pensione, dal 2008  impegnata
nel : prima con ABEO (Assistenza bambini oncologici) e poi
con il Cestim (Centro studi immigrazione) di Verona. Si rivol-
se alla Fevoss di Castel D’Azzano per aiutare le donne immi-
grate (in particolare magrebine, albanesi e nigeriane) del pro-
getto “Mamme insieme” a imparare la lingua italiana. A lei si
affiancò, con la preziosa collaborazione del parroco don Clau-
dio che fornì un’aula della parrocchia, Lara Dalboni, volonta-
ria al centro di ascolto della Caritas. A Pina e Lara si unì
un’altra professoressa in pensione, Giovanna Sauro Fazzini,
che agevolò la comunicazione con le immigrate di madrelin-
gua inglese e consolidò la collaborazione tra Caritas e Fevoss.
Oggi sono più di dieci i volontari attivi con una presenza tra i
40 e i 50 studenti. 
Per maggiori informazioni sull’attività è possibile manda-
re una mail a: caritascasteldazzano@alice.it.

TI RACCONTO LA MIA STORIA. Imprenditori e attivi-
tà commerciali di Castel d’Azzano si raccontano nella terza
edizione del progetto “Ti racconto la mia storia”, ideale prose-
cuzione dello scorso “Impara l’arte e mettila da parte”. L’ini-
ziativa prevede la realizzazione di interviste a operatori econo-
mici e figure professionali e istituzionali del territorio. L’ap-
puntamento è per martedì 14 marzo alle 20 alla baita degli
alpini. Le interviste saranno condotte dalla conduttrice televi-
siva Angela Booloni con la presenza dell’assessore alle attivi-
tà commerciali Massimiliano Liuzzi. 
L’ingresso è libero e al termine ci sarà un momento convivia-
le. In entrambe le serate ci sarà il supporto di Avelia HD che si
occuperà della trasmissione in streaming dell’evento. (J.Bur.)

Notizie in breve

Pino Caldana

Villa Nogarola e , in basso, l’assessore Guadagnini

Il sindaco Panuccio e il consigliere Corradi
durante un sopralluogo

Valeria Pernice Stefano Falzi



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Va a rilento il progetto, già
approvato in giunta, per
l’installazione di tre teleca-
mere in via dell’Agricoltu-
ra a Buttapietra, zona in
cui si trovano il Polo Scola-
stico “Montalcini” e l’Isti-
tuto Agrario “Bentegodi”.
Si tratta di un primo passo
concreto per potenziare i
sistemi di sicurezza nella
via e per garantire giustizia
in caso di danneggiamenti
o furti. Solo qualche mese
fa, infatti, via dell’Agricol-
tura e via Dolomiti. 
Il progetto delle telecame-
re, da presentare entro il
31 dicembre scorso (con
proroga successiva di un
mese) per un esborso di
15.000 euro, partecipa a
un bando del Ministero
dell’Interno riservato ai
comuni che ne fanno
richiesta. Le prefetture,
secondo il “Patto per l’At-
tuazione della Sicurezza
Urbana” con i sindaci, ave-
vano tempo un ulteriore

mese per esaminare le
richieste da inoltrare al
Ministero. La possibilità di
avere i fondi necessari per
le telecamere è slittata pro-
babilmente alla primavera
inoltrata.
«Tutti gli incartamenti
sono stati spediti ma biso-
gna attendere le valutazio-
ni che saranno fatte su
Buttapietra da parte del
Ministero – spiega il
comandante del corpo
intercomunale di Polizia

Fabrizio Materassi –. Il
bando è rivolto ai comuni
che hanno sul proprio ter-
ritorio una situazione par-
ticolarmente grave di
delinquenza e un alto indi-
ce di criminalità. Il comune
di Buttapietra, così come
quelli controllati dal
nostro corpo intercomuna-
le, non sembra avere gravi
problemi di questo genere.
Quindi, pur aspettando
con fiducia, siamo in
coda».

IL GIORNO NERO. La
situazione della delinquen-
za a Buttapietra tuttavia
non è tranquillizzante.
Molte le denunce di furti
all’interno delle abitazioni,
anche in pieno giorno. Il
“giorno nero” è stato
domenica 19 febbraio.
Nella mattinata è stata
rubata una macchina in via
Sarca, poi ritrovata venti-
quattro ore dopo in via Piz-
zola grazie all’intervento
dei Carabinieri. In via
Cavour, all’altezza del
supermercato Migross,
sono stati segnalati tenta-
tivi di “truffa dello spec-
chietto”: automobilisti che
si appostano con le frecce
d’emergenza sul ciglio
della strada e simulano il
danneggiamento di uno
specchietto facendosi
risarcire i danni in contan-
ti dalla malcapitata vitti-
ma. «Stiamo aumentando
le iniziative di sensibilizza-
zione e prevenzione rivolte
alla popolazione in partico-
lare riguardo alle truffe »,
conclude il comandante
Materassi 

Via dell’Agricoltura ancora senza videosorveglianza

Telecamere in ritardo
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Dopo gli episodi di vandalismo in via dell’Agricoltura
dello scorso anno, il Comune ha presentato domanda di

finanziamento per l’installazione di telecamere 

MARZO PER LE DONNE. La Pro Loco di Buttapietra,
l’assessorato alla cultura e pari opportunità del comune e l’as-
sociazione Alpini locale organizzano l’iniziativa “Marzo 2023
per le donne”. L’università del tempo libero dedicherà lezioni
sul tema con inizio alle 15:30. Lunedì 13 marzo con la parte-
cipazione di Catia Galvetto (tema: le grandi donne nella storia
di Verona), lunedì 20 marzo con Renzo Giacopini (vizi e virtù
delle donne nella Divina Commedia); lunedì 27 marzo con
uno spettacolo del gruppo teatrale "Voci di Carta". 
Venerdì 17 marzo alle 20:45 alla sala civica Rossini in piazza
Roma, presentazione del libro "Tasselli di Cuore" di Claudia
Perdonà. Sabato 18 marzo alle 21 al teatro parrocchiale "Don
Malachini", concerto "Voci di donne" con il coro Kaleidovoci
di Salizzole diretto da Elisa Bogoni e il coro Negritella di Vero-
na diretto da Alice Fraccari. 
Sabato 18 marzo a partire dalle 16, all’interno della Bibliote-
ca civica in piazza Roma, la Pro Loco organizza un pomeriggio
dedicato ai bambini dai 5 ai 7 anni d’età accompagnati da geni-
tori o nonni con la lettura del libro “Rosaconfetto” e laboratori
con lavoretti a mano. Per questo appuntamento è prevista la
prenotazione obbligatoria al numero 349 319803, per un
massimo consentito di 12 bambini. Alla fine della giornata sono
previsti rinfresco e merenda per tutti.

IL CIRCOLO NOI CERCA VOLONTARI. Il Circolo Noi
di Marchesino cerca volontari che possano rafforzare l’organi-
co dell’associazione e che diano un aiuto concreto occupando-
si in particolare del servizio al bar situato all’interno del parco
giochi comunale accanto alla chiesa. La disponibilità, di poche
ore in totale da concordare, riguarda i pomeriggi durante la set-
timana oppure la domenica mattina. Gli interessati possono
chiedere informazioni via mail a noimarchesino@gmail.com
oppure telefonando a Cristina al numero 328 7477954. (J.Bur.)

Notizie in breve



di Valentino Bendazzoli 
valentino.bendazzoli@incassetta.it

“La sicurezza a partire dai banchi di scuo-
la”. È questo il nome del progetto che
vede e vedrà impegnata anche nei prossi-
mi mesi la scuola media di Vigasio. Que-
sta iniziativa è promossa dal CNI (Consi-
glio Nazionale degli Ingegneri) e si svol-
ge in una modalità formativa all’avan-
guardia. «Il progetto – spiega l’ingegnere
Gianmaria Poletti – promotore dell'ini-
ziativa – ha preso vita per la prima volta
nel 2019 e quest’anno vede coinvolti ven-
tiquattro capoluoghi di regione e tredici
scuole in tutta Italia». 
La scuola media di Vigasio è la prima e
l’unica scuola della regione Veneto a par-
tecipare a questa iniziativa. «Il progetto,
che per la nostra regione vede la parteci-
pazione solo della scuola media di Viga-
sio, – prosegue Poletti – si articola in tre
fasi: la prima fase vede la formazione del
personale docente, la seconda fase preve-
de le lezioni in classe agli alunni e la terza
fase ha come obiettivo lo sviluppo del
”Safety Project”. Conclusa la prima fase,
in questo mese, è iniziato il secondo step
«A partire da questo mese – prosegue
l’ingegnere – i docenti, durante le ore di

lezione delle loro materie, consegneranno
agli studenti delle classi prime medie le
schede preparate con l’aiuto dei profes-
sionisti per instillare negli alunni l’argo-
mento della sicurezza in generale e per
promuovere negli studenti una forma di
curiosità e sensibilità verso questo tema».
La terza fase, invece, prevede una mani-
festazione locale e nazionale. Tutte le
classi saranno impegnate nella creazione

di un progetto legato al tema della sicu-
rezza a cui seguirà un concorso naziona-
le. Questo – precisa  Poletti– nasce dalla
volontà di far partecipare gli scolari ad
una competizione sana che li aiuti a pen-
sare al valore della sicurezza sin da picco-
li. La terza fase si ultimerà tra giugno e
settembre. Conclusa questa, verrà decre-
tata la classe vincitrice a livello naziona-
le».

La scuola media partecipa al progetto nazionale degli ingegneri

Vigasio

Sicurezza sui banchi

di Alessia Rezzidori
alessia.rezzidori
@incassetta.it

Ultimate le due rotonde, quella
all’ingresso del paese e quella
per Casalbergo, l’Amministra-
zione comunale di Isola della
Scala riparte con una serie di
progetti per riqualificare il ter-
ritorio. Lavori in corso alla
Chiesetta della Madonna della
Formiga, con il completo rifa-
cimento della scalinata e il
consolidamento dei parapetti
del passaggio pedonale sul
ponte del Piganzo, e a Palazzo
Rebotti dove si sta realizzando
un camminamento fino all’in-
gresso della Biblioteca comu-
nale con un nuovo cancello di
accesso e si sta sistemando il
parco dello stabile con la pian-
tumazione di aceri e nuove
panchine e giostrine per bam-
bini.
Altro progetto, deliberato in
Giunta il 3 febbraio, è la siste-
mazione di Parco Budenheim
dove creare un ampio spazio
verde pubblico di 14 mila mq
che diventi luogo di aggrega-
zione e socializzazione soprat-

tutto per bambini, giovani e
anziani. Il progetto prevede
un’area per bambini, con l’in-
stallazione di giochi inclusivi,
uno spazio per le attività  spor-
tive con attrezzi ginnici e una
piastra polivalente per calcetto,
basket, pattinaggio e pallavolo,
una zona con tavoli per fami-
glie e anziani e una parte libe-
ra destinata a ospitare un palco
e alcuni stand in occasione di
eventi. Verranno realizzati
nuovi camminamenti sia
all’interno del parco, per elimi-
nare le barriere architettoniche
e migliorare l’accesso, inoltre
sarà realizzata una pista cicla-

bile che arriverà agli impianti
sportivi di via Tiro a Segno. Si
provvederà a illuminare il pas-
saggio pedonale su via Verona
per renderlo più sicuro e a
creare delle passerelle su
Piganzo, Tartarella e Scolo Tri-
fona.
In ultima, per accelerare i
tempi piuttosto lenti della
Regione, il Comune ha deciso
di assegnare l’incarico ai tecni-
ci di redigere il masterplan del
Centro Intermodale che sorge-
rà a sud del paese.

Dopo le rotonde, sono iniziati altri interventi in paese

Progetti e lavori in corso
Torna la sagra
della Bastia

Da giovedì 9 a domenica 12 marzo torna l’Antica
sagra della Bastia, organizzata dalla Pro Loco di Isola
della Scala, con stand gastronomici, musica, gonfiabili e
bancherelle. Giovedì 9 alle ore 20,30 all’Auditorium
Santa Maria Maddalena serata di ricordi e poesie con la
compagnia Buona la Prima e la Banda Vincenzo Mela.
Venerdì 10 all’interno del Palariso dalle ore 19 stand e
serata dance. 
Sabato 11 camminata lungo i fiumi Tartaro e Piganzo
fino al Santuario della Madonna della Bastia con Ctg El
Fontanil partenza alle 15 da Prà Piganzo, in serata musi-
ca country dance al Palariso. Domenica 12 alle ore 9
piantumazione di 300 piante ad opera dei volontari nel
Parco del Riso in collaborazione con l’Amministrazione
comunale e rievocazione delle Pasque veronesi, alle 17
visita guidata alla chiesa della Bastia e, per chiudere, in
serata stand, ballo liscio e di gruppo.  (A. Rez.)
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Da sinistra l’ingegnere, la dirigente scolastica, il sindaco e gli insegnanti
promotori del progetto: Vigasio è l’unico istituto Veneto a parteciparvi

“CI STO? AFFARE FATICA” IN PRIMAVERA. Il
comune di Vigasio, in collaborazione con la cooperativa sociale
“L’albero” e con la parrocchia, organizza un’edizione invernale
del progetto “Ci sto? Affare fatica”. L’iniziativa è rivolta a tutte
le ragazze e a tutti i ragazzi dai 14 ai 19 anni residenti nel comu-
ne di Vigasio. Le date in cui si svolgeranno le attività sono le
seguenti: sabato 11, sabato 18 e sabato 25 marzo dalle 14 alle
17 e sabato 1 aprile dalle 14 alle 17. 
Le attività prevedono il “prendersi cura del paese in cui si vive
e rendere la terra più sostenibile attraverso azioni di pulizia, pic-
cola manutenzione, sistemazione delle aree verdi”. L’impegno
sarà ricompensato con un “buono fatica” del valore di 50 euro.
Per informazioni e iscrizioni è possibile telefonare ai nume-
ri 338 4932222, 375 5697627. 

DOMENICA DEI RAGAZZI. La parrocchia di Vigasio orga-
nizza “la domenica dei ragazzi all’oratorio da Gino” di via Chie-
sa dalle ore 15 alle ore 18 con merenda al costo di 3 euro ciascu-
na. Il primo appuntamento è per domenica 12 marzo con la
visione di un film per tutti, il secondo appuntamento è per dome-
nica 26 marzo con la realizzazione di un lavoretto pasquale, il
terzo appuntamento è per domenica 16 aprile con la tombola a
premi. 

“GIORNATA DEI CALZINI SPAIATI”. Si è svolta anche
a Vigasio, venerdì 3 febbraio, la “giornata dei calzini spaiati”.
«Questa giornata – spiega la dirigente scolastica dell’istituto
comprensivo di Vigasio – Graziella Benedetta Rossignoli – è
un’iniziativa che ha lo scopo di sensibilizzare sull’autismo e su
altre diversità, lanciando un messaggio di solidarietà e di inclu-
sione». La proposta è nata undici anni fa dall’idea dei bambini
della scuola primaria di Terzo di Aquileia in provincia di Udine
e dalla loro maestra Sabrina Flapp. L’idea dei piccoli studenti
era quella di dimostrare con un gesto che le piccole e le grandi
differenze non cambiano la sostanza delle cose. Nello specifico,
due calzini diversi per forma, misura e colore sono sempre e
comunque due calzini perfettamente in grado di assolvere la loro
funzione aggiungendo un tocco di fantasia. (V.Ben.)

Notizie in breve

Uno dei cantieri per le rotonde

Corso soccorritori
La Croce Verde sezione di Isola della Scala organizza un
corso di formazione per soccorritori volontari. Il corso, com-
pletamente gratuito, comprende 18 lezioni sia teoriche sia
esercitazioni pratiche. Le lezioni saranno divise in due modu-
li: le prime dieci saranno in presenza, le ultime otto online.
L’iter formativo si concluderà con un tirocinio in ambulanza
e idoneità finale. Il corso è riservato ai maggiorenni e ha
come scopo la formazione di personale soccorritore volonta-
rio da adibire a soccorso sanitario e trasporto infermi in
ambulanza. Giovedì 9 marzo alle 20,30 nella nuova sede
della Croce Verde all’ex pronto soccorso si terrà una serata di
presentazione e la prima lezione del corso che si concluderà
il 22 aprile.  Per partecipare è necessario iscriversi on line
al sito www.croceverde.org. (A. Rez.)



Durante l’adolescenza può
succedere che i ragazzi e le
ragazze siano attratti e
comincino a frequentare
quelle che per i genitori sono
“cattive compagnie”.
Ogni genitore ha una sua rap-
presentazione mentale di
“bravo ragazzo”, un’immagi-
ne di amico ideale per il pro-
prio figlio e la propria figlia,
ma a volte invece il gruppo di
amici, o l’amica del cuore, o
il fidanzato, a mamma e papà
proprio non piacciono perchè
sono proprio l’opposto di
quello che si sarebbero aspet-
tati. Quando non si tratta di
vere e proprie compagnie
devianti, orientate alla delin-
quenza o alla droga, casi in
cui l’allerta è più che mai
giustificata (e comunque
anche in quel caso è opportu-
no chiedersi perchè sia attrat-
to proprio da quel genere di
persone), i genitori dovreb-
bero porsi delle domande. 
Se sono ragazzi molto diffe-
renti da lui o dal nostro
modello familiare, chiedia-
moci che tipo di messaggio

magari ci vuole far arrivare o
che tipo di complicità cerca
in persone con stili così
diversi dai nostri. Cerca
attenzione? O è il desiderio
di trasgressione che lo induce
a cercare proprio quel grup-
po?
Di certo ci sono alcune cose

da non fare assolutamente,
come per esempio denigrare
o sminuire questi amici, criti-
carlo o provare a costringerlo
a frequentare altri gruppi.
Non sono strategie vincenti,
anzi potrebbero portare non
solo ad un conflitto acceso e
aperto, ma anche a consoli-
dare la scelta. 
Quello che invece come sem-
pre è opportuno fare è dare
fiducia: possiamo fargli sen-
tire che crediamo in lui e che
sappiamo che è perfettamen-
te in grado di scegliersi le
amicizie migliori, che è in
grado di valutare chi fre-
quenta e che sicuramente se
li ha scelti c’è un buon moti-
vo. Magari potremmo prova-
re a vedere questo buon
motivo con i suoi occhi, met-
tendoci nei suoi panni. La
relazione fra genitori e figli
in questo modo migliorerà e
il ragazzo si sentirà supporta-
to senza aver paura di parlar-
ci di sé.

Se volete approfondire 
e avere il mio supporto,

chiamatemi!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

Bravi ragazzi e cattive compagnie

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

Giornate ventose e fredde evi-
denziano la pelle secca, le rughe
e il colorito spento. È il momen-
to giusto per dare una rinfresca-
ta e preparare la pelle alla nuova
stagione. New Estetica Giulia-
na propone il nuovo trattamen-
to Rughel E-6 con funzione
rigenerante, rimpolpante e
antinvecchiamento. Rughel E-6
permette di ritrovare una pelle
fresca, liscia e un viso luminoso
in modo totalmente naturale e
indolore attraverso un apparec-
chio che, grazie a degli impulsi,
fa assorbire varie fiale estetiche
e curative per la pelle. Un meto-
do che stimola il derma attra-
verso la dermoelettroporazione
la quale consente di far penetra-
re in profondità, senza utilizzo
di aghi, alcune molecole funzio-
nali che aiutano a rigenerare
sostanze come elastina, collage-
ne, acido ialuronico, nelle mem-
brane cellulari.  «Noi proponia-
mo questo trattamento, molto
piacevole sul viso – illustra

Giuliana Vignato, titolare di
New Estetica Giuliana –  che,
senza uso di aghi, va a rallenta-
re l’invecchiamento, a rimpol-
pare le gote, a donare al viso un
aspetto più fresco, liscio, giova-
ne e luminoso. Si inizia con
alcune sedute d’urto, dalle quat-
tro alle otto in base all’età, per
proseguire il mantenimento con
un siero e una crema specifica
da utilizzare quotidianamente a
casa. Il derma così

stimolato riprende a produrre le
sostanze necessarie, come l’aci-
do ialuronico. Una volta fatto il
percorso d’urto strutturale
basterà fare un richiamo ogni 2-
3 mesi».  

Per conoscere tutte le novità
in tema di estetica viso e corpo
chiama New Estetica Giuliana
allo 045518038.

Pelle più fresca e giovane con Rughel
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it

marzo 2023 16Cassetta  in Rubriche

dd aa   CC oo ss tt aa nn zz oo   CCoommpprrii  ll aa   QQ uu aa ll ii tt àà

via Provinciale est, 1a
Buttapietra - Tel. 045 6660017
www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Ricetta facile, da fare in anticipo, in modo da tro-
varsi la cena pronta. Gustoso e profumato, lo
spezzatino di vitello è un piatto intramontabile in
cucina.  
Il segreto di questa ricetta è la scelta del taglio
della carne: se la  prendessimo troppo magra il
risultato risulterebbe essere asciutto e stopaccio-
so. Se invece usiamo un taglio di spalla, del
muscolo o della copertina, dopo la cottura la carne
rimarrà morbida e succosa, grazie a quella parte di
tessuto connettivo che ha all’ interno.  
Iniziamo facendo un soffritto con cipolla, carote,
uno spicchio d’ aglio un giro d’olio. Prendiamo un
chilo di vitello tagliato a pezzetti e lo facciamo
rosolare nelle verdure per 5 minuti, a fuoco viva-

ce, mescolando continuamente.  Profumiamo con
un mazzetto di piante aromatiche (rosmarino, sal-
via, timo).  
A piacere si può aggiungere un cucchiaio di fari-
na bianca setacciata, per far legare il sugo di cot-
tura.  Sfumiamo con un bicchiere di vino bianco e
quando l’alcool è evaporato abbassiamo il gas,
lasciando cuocere per un’ora. Saliamo legger-
mente. Sbucciato e tagliamo a pezzetti 3 patate
medie, le aggiungiamo al vitello. Mescoliamo di
tanto in tanto fino a fine cottura.  
Da servire con polenta gialla o con un cucchiaio
di riso bianco saltato. 
In primavera, in alternativa alle patate, si possono
usare i piselli, freschi di stagione! 

Spezzatino di vitello
con patateLa RRicetta 

di CCostanzo



Una guida per il
turismo del gusto
Identità, ospitalità e territorio: sono queste le parole d’ordine per
imporsi nell’enogastronomia. È quando hanno sottolineato i prota-
gonisti delle eccellenze venete presenti lo scorso 27 febbraio alla
Azienda Agricola Melotti di Isola della Scala per la presentazione
della guida “Venezie a tavola”, promossa da Italypost e Club Tou-
ring. Sono intervenuti tra gli altri Luca Anselmi, della cantina
Falezze di Illasi; Roberta Previdi, titolare Torre di Terzolan, canti-
na e agriturismo della Val Squaranto; Maurizio Tamellini, produt-
tore di olio, titolare La Contarina di Illasi.
A fare gli onori di casa Gianmaria Melotti, che ha sottolineato
come «nelle nostre quattro risotterie a Isola, Firenze, Roma e New
York oltre al riso vialone nano vengano serviti solo vini veronesi
per valorizzare il connubio tra prodotti del territorio».
Tutti concordi i produttori nell’affermare che il turismo del gusto è
sempre più attento non solo alla qualità dei prodotti, ma anche alla
scoperta dei luoghi e dei metodi di produzione: per questo le azien-
de devono attrezzarsi per dare accoglienza ai visitatori nelle proprie
aziende e per creare una rete con altri produttori della zona per valo-
rizzare il territorio.
Per informazioni e per acquistare la guida “Venezie a tavola”
andare sul sito www.venezieatavola.it.

Venezie in tavola
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Un quartiere fieristico di oltre
100mila metri quadri netti,
diciassette padiglioni tra fissi e
tensostrutture al completo,
pronti a diventare il più grande
centro b2b internazionale del
vino italiano e non solo, con
più di 4mila aziende in rappre-
sentanza di tutto il made in
Italy enologico e da oltre 30
nazioni. 
"A pochi giorni dalla conclu-
sione del Roadshow straordina-
rio di Vinitaly in 9 Paesi di tre
Continenti abbiamo definito la
selezione dei top buyer che
saranno in fiera - spiega il pre-
sidente di Veronafiere, Federi-
co Bricolo -. In questo momen-
to di grande cambiamento,
Vinitaly rimane un brand glo-
bale di promozione, in grado di
generare nuovi sbocchi. Nel
corso delle 13 tappe realizzate
tra Europa, America e Asia
abbiamo toccato con mano l'ul-
teriore potenziale sia sulle
piazze più consolidate sia su
quelle emergenti. Un potenzia-
le - conclude Bricolo - che met-
tiamo a disposizione delle
aziende già da questa edizione,
con l'obiettivo di completare la

mappatura di nuovi importatori
e operatori qualificati entro il
2024". 
Per l'amministratore delegato

della Spa di Viale del Lavoro,
Maurizio Danese: "Abbiamo
scelto di presidiare sempre di
più l'Asia: Cina, Giappone, Sud
Corea ma anche Singapore,
Hong Kong, Vietnam e altri
sommano infatti il 20% dei
prossimi target internazionali
delle imprese italiane del vino.
Un'area emergente – prosegue
Danese – che con la Cina
segnerà il grande ritorno a
Verona, grazie a una selezione
di oltre 100 top Buyer del Dra-
gone, tra gruppi dell'horeca,

principali importatori e player
dell'e-commerce. Ma l'evolu-
zione quali-quantitativa della
domanda estera riguarderà
ovviamente tutti i mercati di
sbocco ed emergenti, dagli
Stati Uniti al Canada, dalla
Corea del Sud passando per il
Vecchio Continente fino al Sud
America con la previsione di
incrementare i top buyer del
40% sul 2022".
Il 55° Salone internazionale del
vino e dei distillati sarà prece-
duto, sabato 1° aprile, da Vini-
taly OperaWine, la degustazio-
ne prologo con i 130 produttori
portabandiera selezionati da
Wine Spectator. Mentre il

palinsesto fieristico vede la
conferma delle principali aree
tematiche (Vinitaly Bio, Inter-
national wine hall, Vinitaly
Mixology e Micro Mega
Wines), del matching del Taste
and Buy, con operatori selezio-
nati dalla rete fieristica in col-
laborazione con i Consorzi di
tutela e del Tasting Express:
oltre 70 le degustazioni previ-
ste ad oggi dal calendario uffi-
ciale della manifestazione (in
aggiornamento su
vinitaly.com). 
Prosegue, inoltre, la distinzione
tra operatori in fiera e winelo-
ver. A questi ultimi è dedicato
Vinitaly and the city, il percor-
so di wine talk, tasting, mostre
ed eventi del fuori salone nei
luoghi più rappresentativi della
città Patrimonio Unesco: Piaz-
za dei Signori, Cortile Mercato
Vecchio e Cortile del Tribuna-
le. In programma dal 31 marzo
al 3 aprile, Vinitaly and the city
è organizzato da Veronafiere
con la collaborazione di Comu-
ne di Verona, Provincia di
Verona e Fondazione Carivero-
na).

Fiera di Verona “tutta esaurita” per la 55.ma edizione (2-5 aprile)

Conto alla rovescia per Vinitaly
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di Matteo Zanon

Il boom del Padel ha colpito anche Verona. Il
gioco a coppie di origini messicane nato negli
anni ‘70, da sport del momento è diventato uno
sport a tutti gli effetti. I numeri parlano chiaro:
nel 2022 si registrano quasi 1 milione di prati-
canti con un incremento del 9%, con 164 nuove
strutture e 405 nuovi campi per un totale di
2.016 strutture che ospitano almeno un campo
in Italia (di cui 607 con almeno un campo al
coperto). Nella provincia di Verona, gli appas-
sionati o semplici curiosi di questo sport sem-
pre più in crescita (723 i tesserti alla federazio-
ne nel 2022 nella città scaligera) dove possono
trovare delle strutture dove poter giocare? 
I CENTRI PADELA VERONA E PROVIN-
CIA. In città, troviamo il “Verona Padel Pine-
ta” (tre campi coperti d’inverno e all’aperto
durante il periodo estivo) unico centro ad avere
nello staff una maestra nazionale, Gabriella
D’Errico, avvicinatasi al Padel grazie a degli
amici. Nel 2018 ha intrapreso il percorso per
diventare insegnante conclusosi l’anno scorso
con il titolo di maestra nazionale. A proposito
del boom di questo sport dice: «Il Padel attrae
cosi tante persone perchè è uno sport facile sin
dal primo approccio, è aggregante e stimolan-
te». Per chi è scettico o non riesce a fare il
primo passo D’Errico risponde così: «Molte
persone all’inizio sono scettiche ma dopo aver
giocato sono davvero poche quelle che poi non
tornano».
Nella città scaligera si prosegue con il “Green
Padel” (4 campi di cui tre coperti d’inverno),
“l’Alhoa Padel Club” (2 campi al coperto) e il

“Platy Center”, struttura innovativa nata nel
giugno 2022 che ospita oltre a piscina, campi
da calcetto, beach volley anche 5 campi da
Padel (4 coperti d’inverno). Appena fuori città,
a S. Martino Buon Albergo, si trova il centro
“Padel Academy”, che offre a soci e non 6
campi coperti in due tensostrutture. Spostando-
ci in provincia, sono ben 8 i centri: a Poveglia-
no si trova il “Pro Padel Verona”, 4 campi al
coperto e uno all’aperto. Nel raggio di qualche

chilometro, a Villafranca, troviamo il “Betty’s
Padel Club” (3 campi al coperto). In quel di
Pescantina, sono presenti due centri: a Settimo
il “Padel Verona”, nato nel 2019 con 3 campi
coperti e il centro più grande di Verona e pro-
vincia, il “First Padel” con 7 campi di cui 3
coperti tutto l’arco dell’anno. 
Ad Arbizzano lo “Sporting Club Arbizzano”
ospita 3 campi all’aperto, mentre a Caldiero si
trova il “Padel House Verona” (3 campi al

coperto), a Raldon il “Planet Padel” (nato
nel 2020 con 4 campi indoor) e a San
Bonifacio il “Garage Padel” con 3 campi
al coperto. Chiudono in zona lago, il
“Garda Padel Ssd”,  a Cavalcaselle
dal 2017, presenta 3 campi al
coperto e, a Costermano, il
“Padel Life GardaLike
Verona”, nato nel 2021 con 4
campi al coperto.

A VERONA. Sono 723 gli atleti tesserati, ma i praticanti nei 14 centri scaligeri sono migliaia

Le origini del gioco
Il gioco del Padel nacque negli anni '70 in Messico, quando un
cittadino della buona società di Acapulco, Enrique Corcuera,
decise di sfruttare lo spazio disponibile nella sua residenza per
costruire un campo che consentisse di giocare a tennis. Trat-
tandosi di uno spazio limitato per un tradizionale campo da
tennis, decise di sfruttare una piccola area delimitata da alcu-
ne murature e con reti metalliche per impedire alla palla di
uscire dal campo. Era nato il Paddle. 
Pur avendo origine in Messico, è tuttavia in Spagna che il
Padel riuscì a trovare la sua vera risonanza e un’effettiva visi-
bilità. Il principe Hohanlohe, affascinato dalla creazione del-
l’amico messicano, fece costruire in un Hotel di Marbella un
campo simile. In questo modo i turisti provenienti da tutto il
modo avevano la possibilità di provare e conoscere questo
nuovo gioco. Il Padel rimase un gioco d’élite fino all’inizio degli
Anni ’80, quando alcuni turisti americani decisero di esporta-
re la disciplina nel loro paese. Progressivamente, il gioco

cominciò a convertirsi in un vero e proprio sport e a diffon-
dersi in vari paesi: dall’Argentina alla Francia, agli Usa,
al Brasile.
In Italia la Federazione Italiana Gioco Padel (F.I.G.P.)
nacque nel Febbraio del 1991, costituita da alcuni
amatori con lo scopo di promuovere lo sport nel
nostro Paese. L’Italia partecipò per la prima
volta ai Mondiali in Spagna nel 1992, ottenendo
l’ottavo posto in campo maschile. Nell’estate
del ‘94 venne inaugurato, presso lo Sporting
Club di Lido di Savio il primo campo con
pareti in cristallo. Nel 2001 la squadra nazio-
nale italiana si piazzò seconda ai Campiona-
ti Europei di Sabadell (Spagna), battendo
Austria, Belgio e Francia.  Nell’aprile del 2008
il Padel venne definitivamente riconosciuto dal
C.O.N.I., nell’ambito della Federazione Italiana
Tennis. Nel 2019 la nazionale maschile, battendo in
finale la Francia, si è aggiudicata per la prima volta
i Campionati Europei di Padel  di Roma. 

Fenomemo Padel
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Il Padel trae le
sue origini dal tennis e pro-
prio gli amanti di quest’ulti-
mo non esitano a cimentar-
si, con ottimi risultati, nel
Padel. A Verona i due inter-

preti più quotati sono il
24enne Mattia Frinzi e Anna
Signorini, 35 anni (356ª nella
classifica mondiale). Entrambi
ottimi giocatori di seconda
categoria, hanno abbracciato il
Padel e, oltre a intraprendere
l’attività agonistica (entrambi
in seconda fascia), danno lezio-
ni nei loro rispettivi club.
Come vi siete avvicinati al
Padel?
F: «Nel mio vecchio circolo
dove mi allenato a tennis, a
Foligno, avevano costruito dei
campi e lì ho avuto il primo
approccio. Quando sono torna-
to a Verona ho continuato a
giocare con gli amici e il

Garda Padel mi ha dato la
possibilità di imparare

meglio gioco e tecnica
e di fare il maestro».
S: «Mi sono avvicina-

ta al Padel grazie a
degli amici: una domenica

erano senza il quarto giocatore
e mi hanno chiesto se volevo
andare».
Il tennis vi ha aiutati col
Padel?
F: «Sicuramente con una buona
base tennistica le cose sono

state agevolate, ma i due sport
se fatti a un buon livello sono
completamente diversi, soprat-
tutto a livello tattico».
S: «Il tennis mi ha aiutata
soprattutto per i colpi al volo,
ma è completamente differente
e ho dovuto togliere tanto ten-
nis dai colpi del Padel».
Siete attualmente i migliori
giocatori di Padel di Verona.
Avete qualche obiettivo che
vorreste raggiungere?
F: «Non ho grandi obiettivi né

di risultati né di classifica. È
uno sport che faccio solo per
divertimento. Quando gioco
ovviamente gioco per vincere
perchè da sportivo mi diverto
di più se vinco».
S: «Vorrei andare a fare il
WPT, poter gareggiare e incon-
trare le giocatrici più forti al
mondo. Già in serie B, ho
avuto l’occasione di giocare
con Osoro e altre
argentine/spagnole forti, come
la mia compagna Bidhorria,

numero 37 al mondo.  Vorrei
gareggiare a livello mondiale».
A quali tornei importanti
parteciperete quest’anno?
F: «L’anno scorso ne ho gioca-
ti solo due: il primo un Open a
Brescia e il secondo i Regiona-
li in coppia con Luca Innocenti

che abbiamo vinto. Quest’anno
vorrei giocarne un po’ di più». 
S: «Gli Slam, ovvero i tornei
più importanti d’Italia, la serie
A con villa Pamphili e poi qual-
che pre qualificazioni di qual-
che tappa del World Padel
Tour».

L’esperienza di Mattia Frinzi e Anna Signorini

Campioni made in Verona
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Planet Padel: sport e relax
Il Planet Padel di Raldon è una realtà ormai consolidata. Il prossimo 27 marzo la
struttura situata in via della Vittoria festeggerà il primo compleanno. Il centro padel,
composto da quattro campi al coperto riscaldati in inverno e rinfrescati d'estate, è
gestito da un gruppo di otto soci guidati dalla presidentessa Patrizia Zandonà e dal
vicepresidente Andrea Cordioli.
«Un’avventura nata quasi per scherzo – racconta Cordioli –. Siamo un gruppo di

appassionati che non riuscivano a giocare con continuità perché i campi erano sem-
pre pieni. Così abbiamo pensato di gestire in gruppo un nostro centro padel. I lavo-
ri erano iniziati già nel 2021 e ora ci godiamo la crescita dell’attività. Siamo molto
soddisfatti e festeggeremo in grande stile con una novità che ancora non possiamo
svelare». Attualmente sono 600 i tesserati del club di Raldon, con oltre 5000 parti-
te disputate in un anno. I giocatori, attirati dalla qualità dell’offerta, provengono dal
comune di San Giovanni Lupatoto ma anche dalle zone limitrofe di Zevio, Cerea,
Bovolone, Isola della Scala, Cadidavid e Borgo Roma. Oltre alla clubhouse, che
comprende la zona bar e tre spogliatoi molto spaziosi, l’obiettivo è aumentare il
comfort con nuovi divanetti, ping pong, biliardo, attrezzatura per il riscaldamento e

zona relax. 
Particolarmente apprezzata la possibilità di
verificare in tempo reale la disponibilità dei
campi da gioco. 
Gli istruttori FITP (Federazione Italia Tennis
e Padel) Simone Penitenti e Alessio Rosina
propongono lezioni diurne e serali a chiun-
que voglia affinare la propria tecnica. Non
manca il settore giovanile a partire dai 5 fino
ai 16 anni, con corsi dedicati ai bambini e
ragazzi tutti i martedì e i giovedì pomeriggio
dalle 15 alle 18. Ogni mese vengono organiz-
zati tornei aperti a tutti i livelli di talento e a
tutte le età. Sta inoltre per essere avviato il
"Padel in racchetta": l’iniziativa, organizzata
dalla Federazione, porterà le scuole a visitare
il centro e avvicinarsi al mondo del padel. A maggio inizierà infine il cammino del
Planet Padel Raldon nel campionato regionale senior di serie D: la squadra, compo-
sta da 13 atleti, si sta già preparando alla nuova ed eccitante avventura. (J.Bur.)
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Boscaini, in un libro memorie di impresa 
e di famiglia nel segno dell’Amarone
Un viaggio tra le vigne lungo 250 anni, dalla prima vendemmia nel «vajo dei Masi» del 1772 ai giorni nostri, narrato in “Amarone e oltre”. È il libro in cui Sandro
Boscaini, presidente di Masi Agricola, ripercorre la storia dell’azienda di famiglia giunta all’ottava generazione. Una dinastia che ha fatto dell’amore e del radicamen-
to nella propria terra – la Valpolicella – e del suo prodotto principe – l’Amarone – il volano per un brand che ha conquistato il mondo. Uno spaccato di storia italiana,
dal declino della Serenissima attraverso il Novecento approdando alle avanguardie del settore. Il libro nasce con la penna che scorre in pieno lockdown per appuntare
aneddoti personali e testimonianze di prima mano. Boscaini accompagna il lettore lungo una narrazione affascinante e vivace, in cui le vicende storiche si intrecciano
con quelle della famiglia, di cantine e vigneti, del territorio, partendo dalla propria valle fino alle Venezie, terroir culturale. La narrazione delle scelte imprenditoriali
si snoda tra vicende personale, curiosità tecniche (dall’antenato dell’amarone, ai metodi di conservazione casarecci delle prime annate. Da leggere anche la vicenda
sulla nascita del ripasso Montefiorin), testimonianze e fonti letterarie. Tra i documenti ufficiali particolarmente significativa l’introduzione, da parte dell’erudito vero-
nese Scipione Maffei nel 1732, della parola “amaro” collegata a un vino con «una grazia particolare prodotto in Valpolicella».
«E’ la storia di un incontro: quello tra un mio antenato e una località in Valpolicella Classica – apre così l’incontro Sandro Boscaini alla libreria Felitrinelli di Vero-
na -. Il primo, individuato come il capostipite del mio ramo della famiglia. La seconda, una terra fortunata come altre, vocate a produrre uve straordinarie e per que-
sto destinate a essere conosciute e apprezzate in Italia e nel mondo». Nei prossimi mesi “Amarone e oltre. Masi: 250 anni di vendemmie, famiglia e imprenditoria-

lità» edito da Egea supererà i confini italiani. L’edizione inglese del volume – curata da Bocconi University Press – sarà disponibile a partire da fine novembre.

di Bernardo Pasquali

Non c’è più tempo per tergiver-
sare. È quanto emerge dalle
parole di Silvia Tovo, una delle
5 “meravegia” ( meraviglia in
dialetto veneto), sorelle che in
terra veronese – mantovana
stanno portando avanti un bel-
lissimo progetto, fortemente
innovativo e sostenibile, di pro-
duzione di riso Carnaroli.
Ormai Meracinque non è più
una novità e il loro riso sta con-
quistando le gastronomie e le
cucine di numerosi ristoranti
prestigiosi, in Italia e all’estero. 
Sono partite nel 2017 con un
approccio produttivo rivoluzio-
nario, sposando in pieno
l’Agricoltura 4.0, le minime
lavorazioni, i sistemi di tele-
controllo delle temperature e
dei livelli di acqua nelle risaie;
l’utilizzo dei fitosanitari in
maniera etica e responsabile,
l’introduzione dei microrgani-
smi effettivi, il satellite per il
monitoraggio continuo. Non
ultimo e non meno importante
la ricerca di packaging alta-
mente sostenibile.
La nuova frontiera è l’acqua!
Dopo il 2022 che ha messo in
evidenza in maniera inequivo-
cabile l’accelerazione della
crisi idrica sulla pianura pada-
na, il 2023 sembra presentarsi
ancor più preoccupante.Per
questo motivo le sorelle Tovo
hanno deciso di dedicare 10
ettari della proprietà per attuare
la sperimentazione RISWA-
GEST, “gestione innovativa
dell’acqua in risaia”. 
«Abbiamo deciso di applicare
il protocollo Alternate Wetting
and Drying (AWD) perché sarà
l’unico modo per contenere i
disagi idrici dei prossimi anni».
Non ha dubbi Silvia Tovo,
Responsabile Commerciale di
Meracinque, che spiega come
ormai non ci sia più tempo e
come l’innalzamento della
temperatura non sia una favola
ma la realtà da gestire nel
miglior modo possibile. 
In che cosa consiste il metodo
AWD? 
«È un sistema di irrigazione
che alterna periodi di asciutta e

di sommersione della risaia. È
la sfida della nostra generazio-
ne; quella di salvaguardare il
pianeta e passare da un concet-
to di food safety ad un concetto
di food security. Dobbiamo
garantire l’approvvigionamen-
to delle materie prime esisten-
ziali per tutti i cittadini di que-
sto mondo». 
Di qui al 2050 ci sono due sce-
nari: il più soft prevede l’innal-
zamento della temperatura a 2

gradi mentre quello più preoc-
cupante è di 2,6 gradi centigra-
di. 
«Grazie agli studi realizzati in
Lomellina, dall’Ente Nazionale
Risi in collaborazione con le
Università di Milano  e Torino
– continua Silvia Tovo - i risul-
tati ottenuti dall’applicazione
del protocollo AWD permetto-
no un significativo risparmio
della risorsa acqua: i risultati,
calcolati su tutta la stagione

colturale, hanno evidenziato un
risparmio irriguo medio, utiliz-
zando la tecnica Awd, di circa il
25% fino ad arrivare a un 34%
nei mesi critici di giugno e
luglio». 
Un altro grande problema della
risicoltura è la produzione di
metano nell’aria. Il riso è
responsabile dell’11% delle
emissioni di questo gas. «Il
protocollo AWD abbatte enor-
memente l’emissione di tale

gas nell’aria. Utilizzare una
gestione alternata dell’acqua
consentirebbe una riduzione
del 21-55% con l’Awd safe e
del 38-73% con l’Awd strong,
se applicata dopo l’emissione

delle foglie». 
La tecnica, assicura Silvia, non
deprime la qualità del riso e,
soprattutto, non vanifica la
quantità prodotta, se non in
minima parte.

Cinque imprenditrici portano avanti un nuovo progetto di agricoltura

Rivoluzione nelle risaie

Corso per Mastri
Risottari a Isola

Il 15 marzo si torna in aula per il Corso Mastro Risottaro a
Isola della Scala. Il Consorzio di Tutela della I.g.p. Riso Nano
Vialone Veronese in collaborazione con l’Enaip, l’Istituto
agrario Stefani Bentegodi e Ente Fiera di Isola della Scala,
promuove la formazione con venti posti a disposizione per
aspiranti risottari, con iscrizioni entro il 10 marzo.
«Il corso è rivolto a coloro che
vogliono apprendere l’arte
della preparazione del risotto
all’isolana secondo le indica-
zioni della nuova ricetta appro-
vata nel marzo 2016 e che
hanno preferibilmente maturato
esperienza professionale in
situazioni di ristorazione collet-
tiva». dichiara il presidente del
Consorzio, Renato Leoni.  
Gli appuntamenti, secondo
calendario, saranno il mercole-
dì e il sabato con lezioni teori-
che in via Prato Fiera 1, vicino
al parco Budenheim, e lezioni
pratiche nella cucina del Palari-
so in via Parco del riso 1. «Ente
Fiera di Isola della Scala supporta il corso in quanto partner
tecnico -  ricorda  Roberto Venturi, l'amministratore unico
dell'Ente -. Inoltre, le nuove figure potranno essere inserite
all'interno degli stand durante la Fiera del Riso e del Bollito
2023».
Ai partecipanti del corso verrà rilasciato anche un attestato
HACCP e di sicurezza generale.«Enaip Veneto si dimostra
ancora una volta valido partner formativo al fianco di Ente
Fiera e Consorzio per lo sviluppo economico del territorio e
delle competenze professionali, coinvolgendo anche i giovani
per la valorizzazione delle tradizioni locali» conclude Ales-
sandra Malvezzi, Responsabile Scuola Formazione Profes-
sionale.
Il corso è di 48 ore e terminerà a fine maggio con un esame
finale. Per maggiori informazioni 045 7300089, oppure via
mail a risoveronese.igp@gmail.com o info@isolafiere.it 

Target Cassetta    Ranain la
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L’implantologia dentale è quel-
la branca dell’odontoiatria che
si occupa di sostituire i denti
mancanti con altrettante
radici sintetiche ancorate
all’osso. 
La perdita dei denti naturali è
sempre stata un evento invali-
dante, sia per la funzione sia per
l’estetica della bocca. Prima
dell’avvento dell’implantologia
dentale, il ripristino era reso
possibile solo per mezzo di pro-
tesi fissate ai denti contigui a
quelli mancanti: un intervento
demolitivo, che ne prevedeva la
limatura e spesso la devitalizza-
zione per accogliere le corone
che avrebbero sorretto l’ele-
mento mancante. Quando
numero e qualità dei denti natu-
rali non era favorevole alla
costruzione di protesi fisse, la
sostituzione dei denti mancanti
prevedeva, invece, l’applicazio-

ne di protesi mobili parziali o
totali (dentiera).
Tali apparecchi oggi vanno
scomparendo grazie ai progres-
si fatti nel campo della preven-
zione di carie dentarie e paro-
dontopatie che hanno ridotto la
perdita di elementi dentali, ma
anche per merito dell’implanto-
logia che ne ha permesso la sta-
bile sostituzione anche nei casi
di perdita completa dei denti.
Con l’utilizzo dell’implanto-
logia dentale non è più neces-
sario coinvolgere denti integri
per sostituire quelli mancanti.
L’impianto dentale, in qualità di
radice artificiale inserita sta-
bilmente nell’osso, riesce a
sostenere validamente una
corona (capsula) singola o un
ponte, oppure può fare da eccel-
lente ancoraggio a una dentiera
instabile o mal tollerata dal
paziente.

Secondo le necessità, è possibi-
le inserire uno o più impianti,
per sostituire un solo dente,
più denti (protesi dentale par-
ziale) o tutti i denti dell’arcata
(protesi dentale completa).
Contrariamente a quanto si
possa pensare, nella maggio-
ranza dei casi l’intervento d’im-
plantologia dentale non è dolo-
roso (inserire un impianto è
molto meno traumatico rispetto
all’estrazione di un dente) e
presenta una percentuale di suc-
cesso molto elevata (dal 95 al
98%).

PERCHÉ AFFRONTARE 
UN INTERVENTO 
D’IMPLANTOLOGIA

La mancanza di uno o più
denti è la causa di numerosi pro-
blemi sia all’estetica del sorriso
sia alla buona funzionalità della
masticazione;

La migrazione dei denti
vicini a quelli mancanti tende a
riempire lo spazio vuoto e di
conseguenza le arcate dentarie
non si chiuderanno più in modo
corretto;

La masticazione può diven-
tare difficile per la mancanza di
uno o più denti e per i disturbi
che questa provoca sulla musco-
latura, sulle ossa e sull’articola-
zione della mandibola.
Al termine dell’intervento, al
paziente viene consegnato il
“passaporto implantare”, un
libretto contenente uno schema
del piano di lavoro e tutti i dati
relativi all’impianto inserito
(dimensioni, lotto di appartenen-
za, certificato di idoneità).

ANATOMIA DI 
UN IMPIANTO DENTALE
Un impianto dentale è costituito
essenzialmente da tre parti:

impianto o fixture: struttu-
ra simile a una vite che viene
inserita nell’osso; è prodotta in
titanio, un materiale biocompati-
bile che non comporta reazioni
da parte dell’organismo;

moncone o abutment: pic-
cola struttura in titanio o zirconia
che connette la protesi all’im-
pianto;

protesi fissa: corona artifi-
ciale in ceramica o zirconia che
sostituisce il dente naturale. 

L’equipe dello studio 
odontoiatrico Centrodent srl
di Castel d’Azzano si rende
disponibile per maggiori
informazioni e consulenze
sugli argomenti trattati. Pote-
te inviare una e-mail a centro-
dentsrl@gmail.com oppure
telefonare al numero 045
512131.

Addio
protesi 
mobili

Cos’è l’implantologia dentale e quali sono i vantaggi a cura del dott. Rocco Lopiano



Un nuovo titolo per Gloria Hooper, orgoglio veronese, che ad
Ancona è stata incoronata Campionessa italiana indoor per i 60
metri. L’atleta, cresciuta a Isola della Scala dove ha mosso i
primi passi nell’atletica, ha ottenuto un primato di 7.31. Sul
secondo gradino del podio Vittoria Fontana con 7.33, terza posi-
zione per Anna Bongiorni 7.34. 
Gloria Hooper ha vestito in più occasioni la maglia azzurra, tra
cui le Olimpiadi di Londra, Rio e Tokio, in queste ultime ha otte-
nuto il primo posto nella staffetta 4x100m con le compagne di
squadra. Gloria corre per l’atletica Brescia, anche se ora vive e
si allena in Inghilterra. Gioiscono gli abitanti di Isola della Scala
che ricordano ancora quando da ragazzina abitava con la sua
famiglia nel palazzone in centro paese. (A.Rez.)

di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

Esordio di prestigio lo scorso 12 feb-
braio per le ginnaste della società
Team Sport Isola di Isola della Scala,
che hanno partecipato alla loro prima
tappa regionale organizzata dal CSI
(Centro Sportivo Italiano) portando a
casa ben due podi e conquistando il
secondo posto di squadra. L’appunta-
mento alla palestra di Tarzo, in provin-
cia di Treviso, prevedeva sia gare con
programmi a squadre sia individuali,
suddivisi per ogni categoria in base
all’età, capacità fisiche e abilità tecni-
che. 
Oltre al settore femminile di ginnasti-
ca artistica, Team Sport Isola ha pro-
posto anche quella maschile. Tre gio-
vanissimi atleti hanno preso parte lo
scorso 19 febbraio alla loro prima
tappa regionale individuale a San Ven-
demmiano, sempre in provincia di
Treviso. Il risultato è stato altisonante,
con la conquista di ben tre podi asso-
luti e del primo posto assoluto come
società. La seconda tappa regionale
per l’artistica femminile si terrà a
Verona il weekend di sabato 11 e
domenica 12 marzo, mentre l’artisti-
ca maschile vedrà i giovani ginnasti
viaggiare a Marcon in provincia di
Venezia nel weekend di
sabato 18 e domenica
19 marzo. Al termine
delle tappe regionali
verrà stilata una classi-
fica generale per la qua-
lificazione al campio-
nato nazionale che si

terrà nel mese di giugno a Lignano
Sabbiadoro. 
«Si tratta di un grande e inaspettato
risultato dopo soli tre mesi che abbia-
mo introdotto la ginnastica artistica
nel nostro programma – spiega soddi-
sfatto il presidente di Team Sport Isola
Marco Tosca –. Siamo già una realtà
importante che raccoglie l’entusiasmo
di oltre 50 tra bambine, bambini e
ragazze di Isola della Scala e dei paesi
limitrofi. Siamo rimasti sorpresi in
maniera positiva ma sappiamo il valo-
re delle nostre istruttrici e di tutto lo
staff tecnico». Il merito principale va

dato alla capacità e al talento delle due
allenatrici che seguono giorno dopo
giorno le squadre. Veronica e Miriam
Scarpolini, sorelle, originarie di But-
tapietra, accolgono gli atleti e le atlete
nella palestra del centro sportivo di via
Tiro a Segno. «Entrambe stanno lavo-
rando e hanno creduto molto sin dal-
l’inizio nel progetto promosso dalla
nostra società bruciando le tappe in
maniera strepitosa – aggiunge Tosca
–. Stanno dando il massimo per dare
vita a un movimento che si preannun-
cia interessante. C’è già una lista di
attesa in vista della prossima stagione

per entrare a far parte dei
nostri gruppi. A questo pro-
posito stiamo già lavorando
per dotare la palestra di
un’attrezzatura sempre
migliore e ricavare ancora
più spazio a disposizione
delle squadre». 

Gloria campionessa
tricolore indoor

GINNASTICA ARTISTICA. Le piccole atlete isolane prime a Treviso 
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A Nogara e dintorni la
pallacanestro giovanile
ha il marchio inconfon-
dibile del “Basket Gran-
di Valli” (acronimo
“BGV”). La società è
l’espressione cestistica
all’interno del territorio che comprende anche Gazzo Veronese (dove l’associazione è stata fonda-
ta nel settembre del 1996), Salizzole e Sanguinetto. 
Il presidente storico è Aldo Murana, classe 1952, ingegnere in pensione, originario di Messina
ma da 45 anni residente a Verona. Ex giocatore in serie C, nel suo curriculum da atleta c’è la con-
vocazione in gioventù nella nazionale di basket della marina militare, con cui ha pure disputato i
campionati europei di categoria. «Un paio di anni prima della fondazione ufficiale della società –
racconta Murana con passione e trasporto e con una punta di nostalgia – avevamo avuto i primi
approcci con l’insegnamento della pallacanestro in una piccola palestra scolastica di Gazzo Vero-
nese dove insegnava mia moglie. Il nostro entusiasmo ci ha garantito l’appoggio convinto del
Comitato Provinciale presieduto allora da Roberto Leoni. Da qui ci siamo allargati anche al ter-
ritorio circostante togliendoci nel corso degli anni  belle soddisfazioni». 

Il “Basket Grandi Valli” rivolge da sempre un’attenzione particolare al settore giovanile. Quest’an-
no sono ben 67 i bambini e ragazzi tra le varie annate del minibasket (dalla classe 2017 alla 2011
nelle categorie “scoiattoli”, “aquilotti” ed “esordienti”) e la under 13 (2010). «Su questi 67, la metà
proviene da Nogara – afferma Murana –. Sintomo che la passione per il basket sta fiorendo alla
grande in paese. A questo proposito cerchiamo allenatori nel territorio per mantenere in vita la
nostra società che tra poco compirà i 30 anni. Il nostro obiettivo è insegnare i fondamentali della
pallacanestro e bypassare la ricerca ossessiva del risultato promuovendo l’amicizia e il rispetto
reciproco».
Dal 1999 la “GVB” può contare su un palazzetto dello sport da 300 posti a Gazzo Veronese, omo-
logato fino alla “C Gold”, che ha ospitato anche raduni interregionali. La palestra della scuola
media di Nogara in via Galilei accoglie invece una parte dell’ampio settore minibasket. Ma per-
ché “Grandi Valli”? «Ero in compagnia di un ex sindaco di Gazzo Veronese e cercavamo un nome
originale – svela Murana –. Stava dando un’occhiata a una cartina sulla parete che raffigurava le
Valli Grandi Veronesi. Abbiamo invertito il nome e così è nato il Grandi Valli Basket». (J.Bur.)

Ginnaste da record

Grandi Valli per piccoli campioni

La formazione Under 13



Divertimento, esperienza positiva e crescita personale. Si è
concluso con questi valori il girone Veneto Ovest della Winter
League Ragazzi indoor rivolta alla categoria under 12 e stori-
camente ospitata a San Martino Buon Albergo nella palestra
“Barbarani”. Nel corso delle tre domeniche consecutive di
gioco, con altrettanti minigironi in cui si sono alternate tutte le
squadre del raggruppamento Veneto Ovest, hanno partecipato
due formazioni del “San Martino Junior Baseball&Softball”
(Bianchi e Blu), Villafranca, BT Verona, Dynos Verona e
Crazy Sambonifacese. Sono stati proprio questi ultimi i vinci-
tori, staccando il pass per finale nazionale di Bologna. 
Niente da fare quindi per le squadra di San Martino Buon
Albergo, anche se la società si consola con Loris Colombari
del San Martino Blu eletto miglior lanciatore del torneo. La
Winter League si è confermata un grande successo di pubbli-
co e di coinvolgimento. La manifestazione è stata ideata anni
fa con rilevanza nazionale per permettere agli atleti di giocare
anche d’inverno nelle palestre.  (J.Bur.)

Winter League amara
per San Martino 
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jacopo.burati@incassetta.it

Il settore giovanile di judo della Libertas
Lupatotina mette a frutto il lavoro certo-
sino svolto per la crescita dei ragazzi.
Lo dimostra la bella esperienza al presti-
gioso torneo internazionale di Vittorio
Veneto, giunto quest’anno al traguardo
della trentaquattresima edizione. 
La manifestazione sportiva è una delle
tappe classiche del judo in Italia, con
oltre 2000 partecipanti di dodici diverse
nazionalità, attesi nell’accogliente anfi-
teatro coneglianese. Hanno gareggiato i
migliori club di judo italiani e i gruppi
sportivi militari nazionali come i Cara-
binieri, Fiamme Gialle e Fiamme Oro.
Due i partecipanti del settore judo della
Libertas, storica realtà di San Giovanni
Lupatoto che accoglie oltre 70 atleti di
ogni età e categoria. Sono gli esordienti
Cristian Tornieri, classe 2010, che ha
raggiunto il barrage dei quarti di finale
senza tuttavia riuscire a passare, e Diego
Frapporti, classe 2011, è arrivato al
settimo posto assoluto su un totale di
partecipanti di oltre 50 atleti della sua
età. «Un’esperienza utile per misurarsi

con una platea di partecipanti di altissi-
mo livello – ha spiegato il maestro
Carlo Camparo, 63 anni, cintura nera
sesto dan, da dieci anni leader della
palestra di via Garofoli –. Il nostro è un
settore giovanile ancora in costruzione
ma che sta dando ottimi frutti. Proponia-
mo judo per i bambini, propedeutico e
basato sullo sviluppo e le capacità coor-
dinative. Dalla prima media si passa al
pre-agonistico. Chi lo desidera può in
seguito continuare e partecipare a tornei

e manifestazioni interregionali organiz-
zate dalla FIJLKAM del Veneto, unica
federazione riconosciuta a livello inter-
nazionale». 
Camparo, recentemente premiato con la
palma di bronzo al merito sportivo, è
affiancato dal braccio destro Marco
Cherubini. Insieme i due assistono i
Maestri che attuano i passaggi di Dan.
Quest’anno in via Garofoli sono state
assegnate quattro cinture nere primo
dan, una secondo dan e tre terzo dan.

Soddisfazioni dal tatami
SAN GIOVANNI. Due atleti in evidenza al torneo internazionale

Castel d’Azzano, Vigasio e San Giovanni Lupatoto. Tre realtà
veronesi del volley femminile distinte, con un proprio percorso
individuale e una storia consolidata nel tempo che le lega al ter-
ritorio. Tutte e tre sotto il marchio qualitativo di “Arena Volley
Verona”, il cui impegno si è consolidato negli anni nella cura del
settore giovanile, dal minivolley all’under 18.
Per questo “Arena Volley Vorena” ha ottenuto, per il periodo

2022/2024, la certificazione di qualità “Argento” per le attività
giovanili. «Tra le società della provincia di Verona siamo l'uni-
ca realtà ad aver ottenuto questa importante garanzia di qualità
– ha spiegato il presidente Fabio Tosi –. La crescita delle gio-
vani atlete è la nostra soddisfazione più grande». Tanti i motivi
per cui la FederVolley ha concesso la certificazione: parametri
specifici come la qualità dei tecnici e degli allenamenti, la pre-

senza di medici sociali, fisioterapisti e nutrizionisti, fino all’at-
tività sociale e la collaborazione con organizzazioni di volonta-
riato. Anche quest’anno “Arena Volley” è al vertice dei campio-
nati provinciali di Verona. In particolare l’under 14, dove le tre
formazioni di Vigasio, Castel d’Azzano e San Giovanni Lupa-
toto sono tutte approdate agli ottavi di finale del campionato
provinciale. La corsa di Vigasio si è interrotta contro le villa-
franchesi di Antares Volley. Nel “derby” tra Castel d’Azzano e
San Giovanni si è imposta sulla formazione azzanese continuan-
do il sogno di vittoria finale.  (J. Bur.)

Primi calci a Marchesino
Riparte con entusiasmo, vigore ed energia infinita il vivaio cal-
cistico dell’Aurora Marchesino. La scorsa stagione la società
della frazione di Buttapietra ha accolto dodici bambini della
categoria “Piccoli Amici” appartenenti alle classi 2015 e 2016.
Quest’anno un boom strepitoso. Oltre alla conferma dei bambi-
ni dello scorso anno, che sono passati ai “Primi Calci”, se ne
sono aggiunti altri 20 della rinnovata categoria dei “Piccoli
Amici” che comprende le annate del 2016, 2017 e 2018. «Siamo
arrivati a 32 bambini in totale – conferma il presidente della
società Nicola Riolfi –. Sono categorie miste in cui recentemen-
te si sono inserite anche due bambine. Chissà se un giorno riu-
sciremo anche a costituire una squadra femminile». 
I giovani calciatori confluiscono anche dalle zone limitrofe: San
Giovanni Lupatoto, Buttapietra, Cadidavid e Borgo Roma. «Nel
nostro piccolo contiamo di crescere ogni stagione sempre di più
– conferma Riolfi –. L’intento è di costruire con calma un set-
tore giovanile adeguato alla tradizione pluriennale dell’Aurora
Marchesino. Qui da noi ci sono tranquillità e un ambiente sano
ed entusiasta. Vediamo i bambini e i genitori sereni e felici. Se
ogni anno cresciamo con lo stesso ritmo, il futuro non può che
essere roseo». Ogni formazione giovanile è guidata da tre alle-
natori che militano nella prima squadra dell’Aurora che que-
st’anno disputa il campionato di Prima Categoria. Un connubio
perfetto per trasmettere i valori e la tradizione locale. (J.Bur.)

Arena Volley
si fa in tre 

per i giovani

Eccellenza: Vigasio campione regionale
Per la prima volta nella sua storia il
Vigasio calcio è campione regionale
nella categoria Eccellenza dopo aver
battuto ai rigori (4-3) il Camisano
Vicentino. In passato la formazione
dai colori sociali biancazzurri aveva
vinto la Coppa Veneto sia in Prima
Categoria sia in Promozione. Ora è
arrivata la vittoria, dopo un cammino
tortuoso, anche della coppa del secon-
do campionato dilettantistico più
importante dopo la serie D. 
Il sogno del Vigasio è proseguito poi
nelle sfide dirette nel triangolare con-
tro Lavis (provincia di Trento) e Brian
Lignano (Lignano Sabbiadoro) nella
fase interregionale del Triveneto che ha coinvolto i campioni regionali di Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. Il mini-
torneo precede i quarti di finale del tabellone nazionale che porta alla vittoria della Coppa Italia Eccellenza. Vincendo l’inte-
ra competizione, si accede direttamente alla serie D. Il Vigasio ha in ogni caso già messo in bacheca un trofeo di rilievo che
aumenta la collezione del club fondato nel 1927. (J.Bur.)




